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1 VITTORIA ESTERNA 
Paradossalmente l’unica
vittoria esterna della
stagione scorsa, l’ultima in
A, è coincisa con la
retrocessione del Catania: il
2-1, in coda alla stagione, di
Bologna ha tristemente
condannato anche i felsinei
al crollo verticale in Serie B.

In Serie A era un Catania da favola
Otto stagioni da vero protagonista
Dal 4-0 nel derby di Palermo ai successi su Inter e Juventus. Poi l’evitabile crollo

Star e... schiappe.
I protagonisti? Sono
stati moltissimi, così
come alcune delle
presunte «stelle»
hanno toppato

GIOVANNI FINOCCHIARO

astava battere il Torino in casa
e non beccare quei due gol nei
minuti finali. Bastava non per-

dere a Sassuolo una partita domina-
ta in avvio, sfuggita di mano alla fine.
Bastava qualche punto fuori casa. Ba-
stava prendere una punta di provata
esperienza. Bastava giocare da Cata-
nia e non ben al di sotto di ogni più
pessimistica aspettativa.

Prima o poi doveva capitare: il Ca-
tania che precipita in Serie B, dopo ot-
to stagioni di grande calcio, di risulta-
ti eclatanti, di salvezze risicate, di re-
cord di punti conquistati anche a co-
sto di umiliare le miliardarie del cal-
cio... Ci può anche stare, via.

Però per il livello del campionato
passato, per com’è maturata la re-
trocessione non è che il verdetto sia
stato digerito a cuor leggero. Al con-
trario. Però i catanesi, pur con la mor-
te sportiva nel cuore, hanno tollerato
(a malapena) e accettato con rasse-
gnazione, o giù di lì, quel che è matu-
rato in campo.

Si sperava, però, in un riscatto im-
mediato. Fino a oggi, quello di B non
è stato altro che una coda disgraziata
del campionato precedente. Errori su
errori, sconfitte al limite del credibi-
le: infortuni, espulsioni, errori indivi-
duali, allenatori sostituiti. Di tutto,
molto di più.

Insomma, la Serie A aspettava il
Catania protagonista, ma in questa
stagione non lo è stato, almeno nella
prima parte del campionato. In Serie
A, se guardiamo soltanto al passato, i
rossazzurri hanno scritto pagine in-
delebili di storia. Dal 4 a 0 sul campo
del Palermo (allenatore Zenga) alle
vittorie in casa contro l’Inter di Mou-
rinho, passando per la vittoria firma-
ta in un freddo dicembre, da Mihajlo-
vic nientemeno che nella tana della
Juventus.

E i gol? Maxi Lopez che rimonta
con Sinisa in panca, Martinez che
ubriaca la folla a furia di serpentine e
danza alla Malaka, Mascara che buca
i portieri da posizione impossibile
(Julio Cesar beffato anche dal dischet-
to con un cucchiaio epico), i panta-
loncini abbassati di Plasmati in bar-
riera (Catania-Toro 3-2), le invenzio-
ni di Pitu Barrientos, i salvataggi di
Polito e Bizzarri, le magie di Ciccio Lo-
di su punizione, l’esultanza di uno
Stovini che era un baluardo della di-
fesa, la crescita di Biagianti, convoca-
to in nazionale con Mascara.

E ancora? I duelli aerei vinti da
Spolli, le diagonali di Marchese (lui, sì,
meritava molto più che una maglia
azzurra), la forza fisica di un genio in-

B

costante ma unico coma Vargas, la
classe di Colucci, le progressioni di Iz-
co che da uomo con i piedi a forma di
ferro da stiro diventa fine rifinitore, le
lotte sotto porta di Bergessio, i dolo-
ri di chi, come Ricchiuti ha dovuto ab-
bandonare a parametro zero un Cata-
nia che amava quasi quanto il Rimini
che sta portando alla promozione
dalla Serie D in Lega Pro segnando
anche caterve di gol. E, come non ce-
lebrare il miglior Legrottaglie, colui
che segnava su inserimento dalle re-
trovie e, in difesa, usciva palla al pie-
de con uno stile inconfondibile? E i
terzini Potenza-Capuano del primo
anno?

Solo frammenti di un’era, quella di
Nino Pulvirenti presidente, che ha
dato lustro all’intera città. Si può can-
cellare tutto in pochi mesi? Il risulta-
to sul campo è lo specchio dell’at-
tuale situazione. Si, per ora, i catane-
si sono accecati per una rabbia accu-
mulata per le sconfitte di Vercelli, La
Spezia, Cittadella... Si perdeva a Udi-
ne, a Sassuolo, non diciamo a San Si-
ro o allo JStadium e, vabbè, poteva an-
che starci. Ma a Vercelli no. Per carità.
Vercelli, uno stadio con tremila posti
a sedere, in casa di una neopromossa
che corre e basta... No, ma no...

Addio alla Serie A, una retroces-
sione che poteva starci, ma che è ma-
turata in maniera traumatica. Eppu-
re, quel periodo di gestione affidata a
De Canio e la marea di infortuni,
quanto tempo hanno fatto perdere
inutilmente.

Arrivederci, Catania? Il punto inter-
rogativo ci sta tutto. Come ci sta tut-
to l’omaggio a chi ha fatto grande
questo club, al fianco di Pulvirenti.
Primo tra tutti quel Pietro Lo Monaco,
padre e padrone scomodo ma com-
petente, che sferzava tutti e tutto per
difendere il suo territorio. Come quel
Sergio Gasparin che aveva dato al Ca-
tania una nuova immagine cordiale,
comunicativa come non mai, effi-
ciente. Pulita.

E gli allenatori? Da Pasquale Mari-
no, profeta in patria, passando per
grandi firme del calcio che fu: da Zen-
ga il motivatore a Mihajlovic il co-
lonnello che di nulla aveva paura. Da
Simeone, oggi uno dei tecnici più ce-
lebrati al Mondo, a Maran che si è ri-
messo in sella portando il Chievo in
acque meno agitate. Poi, certo, c’è chi
è andato lontano da qui e ha toppato:
Baldini non ha panchina, Giampaolo
ha dovuto ricominciare dalla Serie C,
oggi Lega Pro, Atzori ha provato a ri-

sollevare le sorti di alcuni club, so-
prattutto della Reggina, ma non è sta-
to fortunato.

Abbiamo visto sfilare, da queste
parti, campioni navigati e avversari
celabratissimi, campioni del Mondo e
uomini di poca... fede. Ed è stato un
periodo bellissimo, forse irripetibile,
per com’è maturato, per l’intensità, la
gioia che ha dato alla vita dei catane-
si.

Non era detto che i sogni così illu-
minanti potessero durare poco. Otto
anni sono molti, possono essere an-
che un soffio di vento. Il Catania me-
ritava, e merita, ancora di stare in al-
to. Eppure, adesso, è messo proprio
male.

Gli errori li commettiamo tutti. Ab-
biamo accompagnato la vita di que-
sta società anche a costo di essere
etichettati nella paggior maniera. Ma
si agiva coscienti di raccontare la vita
di una società solida, con idee chiare
e calciatori che davano lustro alla ma-
glia. Non tutti, per carità, ma buona
parte. Adesso l’ambientarsi in una
serie B che già celebrava il Catania co-
me un eroe fuori dalla portata delle
altre, è stato traumatico. Peggio anco-
ra non c’è stato modo di ambientarsi
e, allora, ecco che il disastro continua.
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QUASI ULTIMA.
Il 2014 del Catania si chiude con
appena 21 punti all’attivo, due in più
rispetto al Cittadella ultima della
classe che ha già battuto i rossazzurri

Rossazzurri sull’orlo del baratro
Ora si rischia il crollo in Lega Pro
Impatto terribile, infortuni a catena, l’addio di Sannino, la lite società-tifosi...

Mercato difficile.
Correre ai ripari è più
complicato del previsto:
servirebbe una
rivoluzione per
rimettere le cose a posto

PALERMO

I “rosa” tornano in A

Dall’undicesimo posto in Serie B al
nono nel massimo campionato. È il
“viaggio” di Beppe Iachini, l’allenatore
che ha raccolto a Palermo l’eredità di
Rino Gattuso, trasformando una
squadra in caduta libera nella migliore
dei cadetti prima e nella rivelazione
della serie A poi. Ma non solo, dopo
l’amarezza per la retrocessione, il
tecnico rosanero ha avuto il merito di
portare alla ribalta due talenti come
Paulo Dybala e Franco Vazquez: il
primo era la riserva di Abel Hernandez,
mentre il “Mudo” era addirittura fuori
rosa. Adesso Zamparini si sfrega le
mani perché dalle prevedibili cessioni
a giugno dei due argentini, ricaverà
quanto basta per risanare il bilancio e
dare nuova linfa al progetto-Palermo.
Dybala, che aveva segnato appena 2
reti nella sua prima stagione in
rosanero, nel 2014 ha realizzato ben 12
gol, laureandosi capocannoniere tra i
rosanero. Un anno caratterizzato per il
Palermo dalla vittoria In B con il nuovo
record di punti (86) e da un epilogo
fatto di 8 risultati utili di fila, primato
della gestione Zamparini in serie A.

NINO RANDAZZO

GIOVANNI FINOCCHIARO

a Serie B, vissuta per metà, la B da vivere (e
in che modo?) dalla prima di ritorno fino
in fondo al tunnel per altri lunghi mesi

ancora.
Il Catania che chiude il 2014 ha le ossa rotte, po-

che ma confuse idee, una schiera di infortunati,
più squalificati del previsto e molto altro ancora,
sul groppone.

Non è stata una partenza memorabile, neanche
un avvio che società, calciatori e pubblico si
aspettavano. Perchè abituarsi all’impatto con le
partite di questa Serie B non è semplice. Il livello
generale non è elevatissimo e ci tornano in men-
te Brescia, Frosinone, Pro Vercelli, Cittadella, En-
tella...

Ma anche chi sta su, in questo momento, non è
che brilli per spettacolarità e costanza di rendi-
mento. Perché a rivedere la partita con la capoli-
sta Carpi che fugge e che a Catania sbaglia passag-
gi corti e appoggi elementari...

Insomma, campionato tecnicamente non ele-
vato. Tutt’altro. E, poi, visto con gli occhi di chi per
otto stagioni ha disputato la Serie A salvandosi o
stabilendo i record di punti, certe partite sembra-
no così irreali. Eppure, poi, trovi perfetti scono-
sciuti che corrono e arrotano chiunque usando
poca tecnica e molta più grinta.

Il Catania ha sbagliato l’approccio: ha giocato-
ri navigati, di buona levatura, ma non certo adat-
ti per la B. O perfettamente calati nella categoria.
Magari, nella massima Serie, questo gruppo
avrebbe stentato di meno, soprattutto sul piano
mentale. Ogni partita ci si innervosisce (11 cartel-
lini rossi sono il segnale più allarmante, ma ri-
specchiano la realtà delle cose) e ci si distrae:
quanti gol evitabili beccati, segno di una suppo-
nenza che induce all’errore.

E, allora, il primo errore lo ha commesso la so-
cietà, fidandosi di chi aveva voglia di cancellare
l’onta della retrocessione con un campionato da
dominare in lungo e in largo. Non sono stati fatti
i conti con la realtà di un campionato che non è
quello affrontato dal gruppo di Pasquale Marino
e vinto con metodo e, anche, con i risultati otte-
nuti lontano dal Massimino.

I due pareggi guadagnati, nella prima metà
del campionato, con enorme fatica a Crotone e a

L

Trapani sono due lampi nel deserto. Anzi, in Ca-
labria, la vittoria non è arrivata per una mancia-
ta di secondi di differenza tra l’esultanza e il fi-
schio finale. Ma quante occasioni perdute, quan-
ti infortunati, soprattutto.

Ecco, spessissimo la differenza l’ha fatta pro-
prio il numero di giocatori a disposizione di Pel-
legrino prima e di Sannino poi. Lampante è stato
il cambio di passo del Livorno che ha rimontato in
men che non si dica l’1-2, trasformandolo in 3-2
grazie agli ingressi di Galabinov e Siligardi. Il Ca-
tania di Sannino, allora, aveva soltanto giovani in
panchina e null’altro ha potuto fare dopo la pape-
ra di Frison. Per quanto bravi e promettenti siano,
i ragazzi del ‘95 e Odjer (classe 1996) non hanno
l’esperienza dei due calciatori del club toscano
che hanno colpito i rossazzurri aprendo di fatto
una seconda crisi dopo l’inizio infausto e la timi-
da, successiva, rimonta.

Le quattro vittorie di fila in casa marchiati San-
nino hanno permesso al Catania ultimo in classi-
fica, di affacciarsi in zona play off. Adesso, dopo il
ko con il Carpi, la squadra è precipitata al punto di
partenza o quasi. Di più: la rottura tra società e
tifoseria è un atto gravissimo che porterà via
punti su punti al Catania. L’indifferenza, la prote-
sta, il distacco tra una forza trainante (il tifo) e un

gruppo che reagiva (quello rossazzurro) rende-
ranno il Massimino una terra di conquiste.

Ecco un altro episodio che, nelle ultime setti-
mane, ha creato scalpore. I fatti sono stranoti. I
tifosi chiedono la testa di Cosentino, ad rossazzur-
ro, e del preparatore atletico Ventrone. Chiedono
chiarezza sul futuro della società e un rilancio che
deve passare dai risultati, ma non solo. Di fronte
alla ferma intenzione della società di conferma-
re tutto lo staff di Ventrone, ecco il distacco da una
parte del tifo, soprattutto da quello organizzato.

Un guaio enorme, che fa il paio con il declino in
classifica e la ricerca del nuovo allenatore che do-
vrà sostituire per la seconda volta Maurizio Pel-
legrino. Che cosa salvare di questo scorcio di sta-
gione? Poco o nulla: gli undici gol di Calaiò, uni-
co e ultimo baluardo di una squadra che non si ca-
pisce proprio in che modo giochi... L’impegno di
Alex Rosina, che ha dovuto fare i conti con due
infortuni, l’ultimo davvero fastidioso tanto da
costringerlo a fermarsi fino all’inizio del girone di
ritorno.

Da salvare anche la parentesi Sannino. L’allena-
tore era riuscito a compattare la tifoseria, regalan-
do alla città una speranza. Aveva dialogato a mu-
so duro con i tifosi e soprattutto con la società,
pretendendo che si seguisse il suo metodo. E’
stato lasciato solo, abbandonato fino a costringer-
lo a rassegnare le dimissioni. Non c’era più dialo-
go, qualche giocatore remava anche contro, nel-
lo spogliatoio.

Sannino aveva capito i mali del Catania. Il suo
progetto era arrivare alla pausa e cambiarne al-
meno cinque, in rosa, rafforzando ogni reparto e
tagliando i rami secchi. Un progetto che, raccon-
tato così, aveva una sua valenza. Ma Sannino è an-
dato a cozzare con i poteri... forti: Cosentino,
Ventrone non si toccano, allora Beppe è diventa-
to scomodo perché non ha guardato in faccia a
nessuno.

Eccolo fuori dai giochi in una fase in cui, il Ca-
tania rischia seriamente di precipitare ancora
più in giù, fino alla Lega Pro. Un rischio concreto,
oggi come oggi. Riemergere sarà più complicato
del previsto. La B è un campionato talmente lun-
go che potrebbe succedere tutto e il contrario. Ma
il Catania di oggi parte da basi troppo ballerine.
Dovrebbe verificarsi una rivoluzione talmente
grande...
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Rossella Fiamingo
una donna di Sicilia
sul tetto del Mondo
La spadista catanese racconta la sua splendida stagione
che l’ha vista dominare la scena pensando a Rio 2016

LA STORIA

La prima medaglia 
olimpica fu siciliana

La Sicilia e la scherma, un binomio da
sempre vincente. Una tradizione
radicata sul territorio, una tradizione
che parte da lontano. Basti pensare che
nelle trenta edizioni dei Giochi
Olimpici fino ad ora disputati, la Sicilia
ha vinto un totale di 37 medaglie (7
ori, 10 argenti e 19 bronzi) e ben 13 (8
ori, 3 argenti e 5 bronzi) sono arrivate
dalla scherma. Nell’isola esiste, infatti,
da sempre una grande scuola
schermistica, una tradizione che ha
antiche radici, basti pensare che la
prima medaglia siciliana ai Giochi
arrivò alle Olimpiadi di Stoccolma nel
1912 e porta la firma del palermitano
Pietro Speciale, argento nel fioretto.
E la tradizione continua ancora con
successo a Catania e nella sua
provincia e, da qualche anno, anche a
Modica, Mazara del Vallo, Siracusa,
Agrigento e Messina. A Catania, dopo i
cicli aperti dall’indimenticabile Angelo
Arcidiacono e da Mino Ferro, oro e
bronzo ai Giochi di Los Angeles (e
ancora oggi grande protagonista a
livello internazionale nei tornei master
dove non conosce avversari nella
spada), la tradizione continua e, così,
nel 2014 è arrivato il titolo mondiale
conquistato dalla formidabile spadista
Rossella Fiamingo. Un titolo iridato che
arriva tre anni dopo quello conquistato
nel 2011 nell’edizione dei Mondiali
svoltasi a Catania, dall’altro etneo
Paolo Pizzo che quest’anno ha
confermato il suo enorme talento con
l’argento gli Europei di Strasburgo. E
sempre nella spada, ormai è tra i
migliori al mondo (è stato anche terzo
nel ranking mondiale), l’acese Enrico
Garozzo che quest’anno a Kazan in
Russia ha fatto festa con la Fiamingo,
grazie al bronzo vinto nella prova
individuale di spada. Il fratello Daniele
Garozzo svetta invece nel fioretto e
l’altro acese Marco Fichera insieme
all’etnea Alberta Santuccio, sono punti
di forza dell’Italia in Coppa del Mondo.
e le due spadiste etnee Rossella
Fiamingo e Alberta Santuccio. Modica,
cittadina ragusana patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco, dove, grazie
anche a Giorgio Scarso, attuale
presidente della Federscherma,
modicano doc, continuano a venire
fuori grandi campioni, spicca il talento
di Giorgio Avola, che ha iniziato a
calcare le pedane proprio con il
maestro Scarso. Avola, fiorettista
azzurro di razza, ha vinto l’oro nel
fioretto a squadre ai Giochi di Londra
2012 e ai Mondiali di Budapest 2013
dopo aver conquistato il bronzo
individuale ai Mondiali di Catania
2011 e quest’anno il bronzo a squadre
ai Mondiali di Kazan.
La scuola schermistica siciliana si
arricchisce anche grazie a numerosi
giovanissimi talenti che svettano nei
vari tornei e che hanno già vestito
l’azzurro in manifestazioni
internazionali come l’etneo Giacomo
Scalzo e l’acese Gabriele Risicato.
L. MAG.

ROSSELLA FIAMINGO

n 2014 da incorniciare che mi ripaga dal duro
lavoro di questi ultimi anni. Fino all’anno scor-
so ho seminato tanto e finalmente quest’anno

ho raccolto i frutti! Adesso sono la campionessa del
Mondo di spada in carica e adesso quando salgo in pe-
dana sento un impegno diverso dalle avversarie: han-
no proprio voglia di battermi! E dire che quando ero
già stata la più giovane della spedizione azzurra ai Gio-
chi di Londra 2012 pensavo di aver già realizzato qual-
cosa di grande.

A Londra ho accarezzato il sogno di un podio sia nel-
la prova individuale che in quella a squadre, per il
«botto» ho dovuto aspettare esattamente 2 anni e a Ka-
zan ho realizzato davvero qualcosa di grande e sono
salita sul tetto del Mondo. Ai Giochi di Londra 2012, al-
l’assalto per entrare nelle semifinali stavo vincendo 13-
11. Ad un certo punto mi si è spenta la luce e mi sono

U
fatta recuperare, perdendo poi alla priorità. Di quei
momenti ricordo solo la confusione attorno a me, gli
altri incontri che si tenevano in contemporanea, le ur-
la, il tifo. Ho pianto per diverse notti prima di addor-
mentarmi, non mi capacitavo di quello che avevo but-
tato via.

Andando più indietro ricordo la gioia del Mondiale
U. 17 che ho vinto ad Acireale perché ho gareggiato
contro la mia amica Briasco, perché eravamo in casa,
perché tutta la mia scuola è arrivata al Palasport per fa-
re il tifo per me. Ma adesso ho in mente solo la magi-
ca giornata di luglio a Kazan dove qualsiasi cosa pen-
savo, facevo e mi riusciva e poi la notte a letto con ac-
canto la medaglia d’oro vinta, non ho chiuso occhio e
speravo che quella giornata non finisse mai così mi go-
devo il calore di quella medaglia.

Sono la campionessa del Mondo ma gli obiettivi non
sono finiti, ma adesso punto alla qualifica olimpica. Via
ad aprile quindi il mio oro mondiale non sarà conteg-

giato e dovrò dimostrare ancora cosa sono capace di
fare. A livello giovanile ho vinto quello che dovevo vin-
cere, a livello assoluto gli obiettivi sono ancora tanti:
nel 2015 qualifica olimpica e l’oro europeo; nel 2016
conquistare un posto sul gradino del podio di Rio.

Il mio presente e il mio futuro li costruirò nella mia
Sicilia nella palestra Methodos di Battiati col mio mae-
stro Giovanni Sperlinga con il quale ho iniziato a fare
scherma ad appena 7 anni a casa sua.

2014 da incorniciare.
«L’oro mi ha ripagato
dal duro lavoro degli
ultimi anni. Ho
seminato e finalmente
ho raccolto i frutti! »

IL PRESIDENTE

Scarso: «La Sicilia
realtà attiva
del panorama
nazionale»
In Sicilia esiste da sempre una grande
scuola schermistica, una tradizione che
ha antiche radici, basti pensare che la
prima medaglia siciliana ai Giochi
arrivò alle Olimpiadi di Stoccolma nel
1912 e porta la firma del palermitano
Pietro Speciale, argento nel fioretto.
E la tradizione continua ancora con
successo a Catania e nella sua provincia
e, da qualche anno, anche a Modica, la
cittadina ragusana patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco, dove, grazie
anche a Giorgio Scarso, attuale
presidente della Federscherma,
modicano doc, continuano a venire
fuori grandi campioni.
«La Sicilia schermistica - sottolinea il
presidente Giorgio Scarso - chiude un
2014 con un bilancio positivo e,
soprattutto, con uno slancio di fiducia
verso il futuro. Quella siciliana infatti
ha confermato, anche in quest’anno
che stiamo per lasciarci alle spalle, di
essere una delle realtà schermistiche
più attive e dinamiche dell’intero
panorama nazionale. Innanzitutto sul
piano organizzativo. Il 2014 è stato
l’anno degli Assoluti e Paralimpici
“Carta Si” svoltisi ad Acireale.
Al di là dell’entusiasmo registrato dai
partecipanti e dagli apprezzamenti
giunti da ogni dove, il comitato
organizzatore, tra mille difficoltà, ha
ottenuto un risultato che vale più
d’ogni altro plauso: dimostrare che è
possibile organizzare eventi
importanti in Sicilia, anche senza il
contributo della Regione».
«Per la Sicilia schermistica - continua
Scarso - poi, il 2014 è stato anche
l’anno dei grandi risultati. A “brillare” è
soprattutto la medaglia d’oro ai
Mondiali di Kazan ottenuta da Rossella
Fiamingo nella spada femminile, a cui
si aggiunge il bronzo conquistato a
squadre da Rossella, l’altra medaglia di
bronzo ottenuta nella prova maschile
da Enrico Garozzo ed il 3° posto iridato
di Giorgio Avola nella prova di fioretto
a squadre. Ma non può passare in
secondo piano anche i successi di Paolo
Pizzo, laureatosi vicecampione
europeo e poi vincitore del tricolore
proprio ad Acireale. Ma ottimi risultati
sono stati ottenuti anche dalla
trapanese Loreta Gulotta nella sciabola,
oltre che dall’etnea Alberta Santuccio
nella spada femminile, che si è
riservata anche un posto importante
nel gruppoazzurro, e dall’acese Daniele
Garozzo entrato di diritto nella squadra
azzurra di fioretto».

L. MAG.
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Da un po di anni grazie al sindaco Carmelo Galati io
e i miei compagni abbiamo la fortuna di allenarci in
una struttura più grande che per adesso è piena di
foto mie. Spero un giorno che anche qualche altro
atleta possa riempire qualche parete! La Methodos
è stata sempre la mia casa e continuerà ad esserlo,
inoltre faccio parte del Gruppo Sportivo Forestale il
quale mi permette senza problemi di allenarmi
nella mia società di sempre. Amo la Sicilia, la mia

Catania che è un mondo nel mondo, dove puoi sce-
gliere se andare al mare o in montagna, dove tutti
ammirano lo stile di vita e la solarità delle persone.
Però c’è anche il rovescio della medaglia. Non mi
piace la noncuranza verso l’ambiente e la poca or-
ganizzazione nei riguardi dell’accoglienza per i tu-
risti.

Tornando alla scherma, sono diventata campio-
nessa del Mondo di spada ma ho cominciato a fare

scherma tirando di fioretto, ad un certo punto il mio
maestro ha deciso di farmi dedicare solo alla spada,
dove è meno influente la presenza dell’arbitro e
quindi la vittoria o la sconfitta nella maggior parte
dei casi dipende solo da te e da nessun altro. Noi ci
si può distrarre un attimo, bisogna agire come in
una partita a scacchi. Le difficoltà sono i numerosi
partecipanti e il livello delle varie nazioni che è al-
tissimo. Una volta c’erano Francia Italia e Russia
adesso ci sono anche Cina, Estonia, Romania, Un-
gheria e tante altre che adesso se la giocano alla pa-
ri con i Paesi che hanno fatto la storia di questa spe-
cialità.

Però il rovescio della medaglia è che c’è più sod-
disfazione quando vinci una gara. Lo vedo anche nei
bambini che arrivano per la prima volta in palestra
sono sempre più numerosi perché la scherma è
uno sport pulito e pieno di valori. Inoltre in Italia,
nonostante la concorrenza, siamo sempre fortissi-
mi e per chi si avvicina a questa disciplina esiste la
possibilità di diventare dei campioni e vivere le
emozioni che viviamo anche noi ogni giorno.

Sono emozioni belle dove anche i genitori sono
coinvolti, i miei mi seguono da sempre, in partico-
lare mio padre, e hanno gestito bene il loro ruolo: lo-
ro hanno sempre fatto in modo che la passione per
questo sport rimanesse mia, spesso si fa l errore di
entrare troppo nella vita del figlio e il genitore cre-
dendo di poter aiutare il figlio si improvvisa allena-
tore, psicologo. Tutto sbagliato perché si rischia di
avere troppe pressioni e la passione si trasforma in
“dovere per la famiglia”. I miei, come dicevo, sono
stati bravi: hanno lasciato che la scherma fosse il
mio sport e mi hanno seguito da vicino senza però
farmi pesare mai nulla, una gara andata male non è
perdita di soldi ma un occasione per riflettere e mi-
gliorarsi. Per concludere come dice il mio maestro
«una volta arrivata alla vetta apri le ali e vola», ho
aperto le ali vediamo cosa arriverà in questo 2015.

O GLI ALTRI PROTAGONISTI SICILIANI DEL 2014

Enrico Garozzo
Avola e Pizzo

conquistano podi
che contano

GLI ETNEI ENRICO GAROZZO (BRONZO) E ROSSELLA FIAMINMGO (ORO) AI MONDIALI A KAZAN

LORENZO MAGRÌ

Un 2015 che verrà ricordato non solo
per l’impresa iridata di Rossella Fia-
mingo. La scherma siciliana è una mi-
niera di medaglie e così s’è fatto festa
a Kazan anche per lo splendido bron-
zo individuale vinto nella spada dall’a-
cese Enrico Garozzo e il bronzo a squa-
dre nel fioretto del modicano Giorgio
Avola e agli Europei è invece arrivato
l’ennesimo acuto dell’etneo Paolo Piz-
zo, l’oro iridato di spada a Catania
2011, argento nella rassegna continen-
tale a Strasburgo.

«Sono contento per ciò che ho fatto
nel 2014 - racconta felice Enrico Ga-
rozzo - un anno davvero gratificante
che mi ha permesso di raccogliere i
frutti di un duro cammino iniziato 5-
6 anni fa. Ho avuto quindi la conferma
che il lavoro paga e che i pro-
getti fatti bene e seguiti alla
lettera portano al raggiun-
gimento dei risultati. Sono
strafelice per il bronzo vinto
ai Mondiali, che ha rappre-
sentato il punto più alto di
quest’annata, condita dalle
diverse finali e dal podio
centrato in Coppa del Mon-
do che mi hanno permesso
di arrivare fino al 3° posto
del ranking mondiale».

«Questi risultati - conti-
nua Garozzo - mi hanno da-
to la consapevolezza di po-
ter continuare a gareggiare
per conquistare titoli impor-
tanti e mantenere una certa
continuità. L’obiettivo pri-
mario per il prossimo anno è
quello del raggiungimento
della qualificazione olimpi-
ca, che scatterà a partire da
maggio 2015. Anche per
questo per l’imminente fu-
turo mi propongo di dare il
massimo per contribuire al-
la costruzione di una squa-
dra di alto livello, conside-
rando che fino ad ora non
siamo riusciti a mantenere
quegli standard necessari
per poter puntare in alto. Il
tempo a nostra disposizione
è poco e per questo faró di
tutto per dare il mio apporto
sia in pedana che fuori, per-
ché l’obiettivo da raggiun-
gere è importantissimo».

«Un 2014 di grandi rivincite e, pro-
babilmente, riconosco il valore di tut-
to ciò che ho fatto - fa il suo esordio
Paolo Pizzo - e ancor di più di quanto
mi era capitato quando ho vinto il
Mondiale nel 2011, che forse poteva
essere considerato un momento di ex-
ploit. In realtà invece nello sport, come
nella vita, è sempre più difficile con-
fermarsi piuttosto che emergere. Io
sono riuscito a tornare ad alti livelli
dopo le due operazioni alla mano, che
avevano contribuito a farmi precipita-
re verso la 100ª posizione del ranking
mondiale. Quest’anno però ho vinto il
mio secondo tricolore e poco dopo ho
conquistato uno storico argento euro-
peo, di cui vado molto orgoglioso».

«Anche negli ultimi tempi - aggiun-
ge Pizzo - sono riuscito a confermare
quanto avevo già fatto di buono in
estate, grazie al recente podio in Cop-
pa del Mondo a Tallinn, chiudendo
così il 2014 al 13° posto nel ranking
mondiale. Tutto questo quindi contri-

buisce a far crescere in me una gran-
dissima voglia di confermarmi anche
nel 2015, per dimostrare ancora una
volta, a chi non crede in me e a tutti
quelli che dopo le due operazioni dice-
vano che ero un atleta finito, che sono
sempre qui e non mollo niente».

«Dedico questa stagione - conclude
Pizzo - a tutte le persone che mi sono
state vicine e a chi crede ancora allo
sport pulito in Italia, in Sicilia e a Cata-
nia».

Giorgio Avola s’è confermato tra i
migliori fiorettisti azzuri e dopo l’oro
olimpico e iridato, s’è confermato sul
podio anche a Kazan. Una conferma
per il modicano allievo del maestro
Eugenio Migliore che è sicuro che an-
che questa stagione sarà da inconi-
ciare per il fiorettista delle Fiamme
Gialle cresciuto alla Scherma Modica

dove come maestro ha avuto Giorgio
Scarso, l’attaule presidente della Fede-
rescherma.

«E non solo grandi campioni - spie-
ga lo stesso presidente Scarso - ma
anche a livello giovanile, ci sono sici-
liani che si sono messi in luce nelle va-
rie armi, tra cui ad esempio lo spadista
catanese Lorenzo Salemi del Cus Cata-
nia».

«Il 2014 - sottolinea il presidente
Giorgio Scarso che è anche vicepresi-
dente del massimo organismo mon-
diale della scherma - ha visto anche un
aumento delle società in Sicilia. Que-
sto è un dato in controtendenza e te-
stimonia che, nonostante i tagli della
contribuzione pubblica, le società di
scherma non fanno attività per riceve-
re contributi, quanto per promuovere
l’attività sportiva. Sono nate e nasce-
ranno nei prossimi mesi, società a Ni-
scemi, Ispica, Pozzallo, solo per citare
alcune realtà cittadine dove la scher-
ma, fino a qualche anno fa, era assolu-
tamente assente».

L’ETNEO PAOLO PIZZO ARGENTO AGLI EUROPEI 2014

GIORGIO AVOLA E IL PRESIDENTE GIORGIO SCARSO

L’acese ha vinto il bronzo
iridato individuale, Il
modicano bronzo a squadre
e l’etneo, dopo l’oro iridato a
Catania 2011, ha vinto
l’argento agli Europei
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4 LE VITTORIE DI TAPPA
AL TOUR conquistate da
Vincenzo Nibali in Francia.
Lo Squalo dello Stretto è
arrivato primo a Sheffield,
Planches de Belles Filles,
Chamrousse, Hautacam.
Prima della Gran Boucle il
messinese aveva
conquistato il tricolore al
Trofeo Melinda

Nibali, il giallo che appassiona
«La vittoria al Tour de France
un’emozione straordinaria»
Lo “Squalo dello Stretto” si racconta: «La mia famiglia e i tifosi
mi hanno trascinato, orgoglioso di rappresentare la mia Sicilia»

L’intervista. Il ciclista
messinese ha riportato
16 anni dopo la Grand
Boucle in Italia: «Un
anno indimenticabile»

ATLETICA

Anna Incerti reginetta e
crescono i giovani

Un 2014 che ha visto la crescita di
giovani talenti grazie ad alcuni poli
d’eccellenza. Solo nove i siciliani in
azzurro nel 2014 e reginetta assoluta la
palermitana Anna Incerti, la fondista di
Bagheria allieva del prof. Tommaso
Ticali che quest’anno s’è confermata
sul tetto d’Europa nella maratona con
l’oro a squadre vinto a Zurigo e il 6°
posto nella prova individuale, dove nel
2010 aveva vinto l’oro a Barcellona. Agli
Europei di Zurigo in azzurro come
riserva della 4 per 100, c’era anche il
talento dello sprint siciliano Federico
Ragunì, l’allievo del prof. Saro Cannavò
che quest’anno ha corso i 100 in 10”39
e nel 2015 pronto ad entrare in pianta
stabile nel gruppo azzurro degli
sprinter. A Zurigo c’era anche
l’inossidabile Giuseppe Gibilisco, il
siracusano che quest’anno s’è
confernato numero uno in Italia con
5,70. Gibilisco ha anche preso parte alla
Coppa Europa dove in pedana nel triplo
è andata anche la palermitana Simona
La Mantia l’allieva di Michele Basile che
quest’anno è atterrata a 13,94 lontano
dai suoi limiti, ma nel 2015 vedremo in
azione la vera Simona. A livello
giovanile spicca il talento dell’etneo
Filippo Randazzo, l’allievo di Carmelo
Giarrizzo alla Pro Sport 85 Valguarnera,
in azzurro ai Mondiali juniores ad
Eugene e un personale di 7,60nel lungo.
Negli Stati Uniti in azzurro anche la
siracusana Giulia Aprile un personale
di 4’24”95 sui 1500 e la nissena Alice
Mangione che seppure ancora allieva,
ha un personale di 54”80 sui 400 piani
e ha partecipato anche ai Trials
Olimpici giovanili di Baku (55”20) e
doppia maglia azzurra anche per
Randazzo e la Aprile che hanno preso
parte ad un triangolare indoor. Il
modicano Giuseppe Gerratana ha
chiuso con un bronzo ai Giochi del
Mediterraneo U. 23, nel 2014 c8’48” sui
3000 siepi, lontano dal personale
(8’35”55) e su questa distanza con lui
in azzurro anche il tunisino-
palermitano Ala Zoghlami, personale
di 8’48”16. Il genmello Osamaha invece
chiuso il 2014 con 8’45”99.

L. MAG.

NUNZIO CURRENTI

emozione ha il colore giallo. Come il so-
le della sua Sicilia. Giallo come una ma-
glia che rappresenta il simbolo del pri-

mato di una corsa. Non una qualunque, ma del
Tour de France. E il Tour non si vince tutti i gior-
ni. Si sogna da bambino, s’insegue sino a realiz-
zarlo. Vincenzo Nibali lo ha vinto da campione
vero, puro, nel segno dell’umilità che lo ha sem-
pre contraddistinto, soprattutto nelle difficoltà.
L’umilità che batte le barriere e forgia il campio-
ne, vero. Che la gente ama. Il 2014 è l’anno di Vin-
cenzo. L’anno in cui il ciclismo italiano riscopre
quell’entusiasmo che il doping ha provato a spe-
gnere a più riprese. Vincenzo più forte di tutto
che, grazie alla vittoria della Grand Boucle, entra
nel club dei sei grandi ad aver vinto i grandi giri.

Nibali, nel suo 2014, quante emozioni da raccon-
tare e da rivivere. Oggi, a distanza di sei mesi, co-
sa prova se ripensa al podio di Parigi?

«L’emozione è stata intensa quasi da frastornar-
ti. La vittoria a Parigi, però, non mi ha cambiato
come uomo con i suoi amici e i suoi affetti, ma ha
dimostrato che mi ero preparato al meglio e che
sono un atleta ancora in crescita».

Quanto è stata importante la famiglia? E i tifosi
che l’hanno seguita?

«Una sola parola per descrivere il ruolo della
mia famiglia: determinante. Mia moglie Rache-
le ha una pazienza invidiabile. Quasi allo stesso
livello, metto anche i tanti tifosi che mi hanno se-
guito da bordo strada o da casa e che mi hanno

L’
sempre incoraggiato».

L’anno non era cominciato nel migliore dei mo-
di. Ma lei ha sempre pazientato e continuato a
lavorare. La scossa è stata la vittoria del titolo ita-
liano?

«Si è vero. La stagione 2014 era iniziata con qual-
che pressione in più: le aspettative della squadra
e mia moglie Rachele che aspettava la nostra
Emma. Con la conquista della maglia tricolore, a
cui ho sempre tenuto tantissimo, tutto è cambia-
to e in meglio.... ».

Arriviamo al Tour de France. C’è una tappa in
particolare dove lei pensa di aver acquisito quel-
la sicurezza necessaria per portare la maglia si-
no a Parigi?

«Senza dubbio la quinta tappa, quella del pavé
della Roubaix. È stata una frazione molto compli-
cata, ma l’aver tenuto la maglia dando distacchi
importanti a miei principali avversari mi ha da-
to grande sicurezza».

È stato anche il 2014 di Fiammingo e di Toni Cai-
roli. Che effetto le fa essere tra i grandi della sua
terra?

«È un sogno che si avvera ed è inutile dire che so-
no molto onorato e fiero di portare in alto il no-
me della nostra isola».

Un italiano torna a vincere il Tour, si ricorda la vit-
toria di Pantani del 1998?

«Per i ragazzi della mia generazione, Marco Pan-
tani è stato un vero e proprio idolo che ci ha fat-
to sognare e rimanere incollati davanti alla tv per
seguire le sue imprese. Se dovessi scegliere una
tra le tue tante vittorie direi quella de Les Deux

Alpes quando attaccò sul Galibier e arrivò con
quasi nove minuti di vantaggio sul suo rivale di-
retto Jan Ulrich. Un’impresa da pelle d’oca».

Lei ha donato la maglia gialla a mamma Tonina.
Nel cuore degli appassionati ha raccolto un po’
il testimone del Pirata. Cosa pensa in merito?

«Essere considerato uno dei simboli del cicli-
smo italiano non può farmi che piacere. Dal pun-
to di vista tecnico, invece, per le mie caratteristi-
che mi sento più vicino a Felice Gimondi piutto-
sto che a Marco Pantani».

Al Mondiale di Ponferrada Nibali, Visconti, Da-
miano Caruso e Giampaolo Caruso: quattro sici-
liani protagonisti. Visconti in un’intervista di-
chiarò «Le vittorie dei siciliani hanno sempre
qualcosa di speciale, di unico».

«Sono d’accordo con quanto detto da Visconti.
Anche io da ragazzo ho scelto di lasciare Messi-
na per andare a correre in Toscana e, a volte, non
è stato facile stare lontano da casa e dai tuoi af-
fetti. Difficile prevedere il futuro, di certo la Sici-
lia è la mia terra e come dimenticarlo?

In questa stagione è sbocciata la stella di Fabio
Aru.

«Ha dimostrato di essere già un campione e gli
auguro in un prossimo futuro di poter provare le
stesse emozioni che ho vissuto vincendo i Gran-
di giri. Penso che abbia l’opportunità di farlo».

Può Damiano Caruso competere secondo lei
per un grande Giro, conoscendolo come pochi?

«Il nono posto finale nell’ultima Vuelta fa ben
sperare. È ancora giovane e quindi ha margini di
miglioramento».

Il suo 2015. Quando comincerà a gareggiare? Ha
già stabilito i programmi per i grandi Giri?

«La mia stagione inizierà a Dubai all’inizio di
febbraio per poi correre in Oman, Tirreno-Adria-
tico e Milano-Sanremo. Di sicuro correrò il Tour,
mentre per il Giro d’Italia dovrò valutare strada
facendo».

Il doping ha colpito la sua squadra, lei si è espres-
so chiaramente. Come si fa a battere questa pia-
ga?

«Purtroppo qualche caso isolato ancora c’è, ma il
ciclismo rispetto ad altri sport ha fatto molto per
sconfiggere il doping. Il nostro sport è spesso fi-
nito in prima pagina in modo negativo a causa di
episodi come questo, ma se sono emersi è anche
perché i controlli ci sono, sono numerosi e a
quanto pare efficaci».

Cosa serve secondo lei per rilanciare il ciclismo in
Sicilia?

«Il rilancio passa giocoforza dal ciclismo giovani-
le e su quello che si deve puntare. Nel mio picco-
lo, per esempio, ho pensato di creare una fonda-
zione che porta il mio nome per aiutare i giova-
ni ciclisti e consentire a chi non ha le risorse la
pratica dello sport. Il ricavato andrà anche ad una
nuova squadra di Giovanissimi la “Fans Club Vin-
cenzo Nibali-Messina Centro”».

Potrebbe essere una base creare una politica
per i ritiri delle squadre (già in parte attuata?)

«Sul versante ritiri, la Sicilia potrebbe fare vera-
mente concorrenza alla Spagna – dove molte
squadre vanno in ritiro – e quindi è giusto pun-
tare in questa direzione».

Tony Cairoli è salito sull’«Ottovolante»
e adesso ha nel mirino il mito di Everts
LORENZO MAGRÌ

esto titolo iridato consecutivo, l’otta-
vo in carriera. Tony Cairoli è salito
sull’ottovolante e anche quest’anno è

stato il numero uno del motocross mondia-
le. Il pilota di Patti, 29 anni, quest’anno con
la sua Ktm 350 ha vinto il sesto titolo nella
classe regina, la MX1 (da quest’anno si chia-
ma MXGp), dopo i due vinti nel 2005 e nel
2007 con la MX2.

Un titolo vinto con un Gp d’anticipo, in
una stagione travagliata che l’ha visto col-
pito profondamente dalla morte improvvi-
sa del papà Benedetto, il suo primo tifoso, al
quale ha dedicato l’ennesimo titolo. Tre
anni fa Tony aveva perso la mamma Paola e
così papà Benedetto era rimasto insieme al-

S
la fidanzata olandese Jill Cox e al suo Team
De Carli Red Bull, un punto di riferimento
importante.

«Questo titolo è dedicato a mio papà Be-
nedetto - confessa Tony - alla fine di una
stagione che sportivamente è stata fantasti-
ca, ma impegnativo dal punto di vista emo-
tivo e sono contentissimo, il campionato è
andato alla grande e sono felice di aver
portato a casa il titolo ancora una volta.
Spero anche quest’anno di poter essere an-
cora più forte e competitivo». «Tony Cairo-
li - ha sottolineato Sergio D’Antoni, presi-
dente del Coni Sicilia - attraverso il duro la-
voro e sacrifici inimmaginabili, ha saputo
mostrare a tutto il Paese una Sicilia vincen-
te, capace di riscattarsi e di raggiungere ri-
sultati di eccellenza assoluta. Un esempio

che va ben al di là del mondo sportivo».
Tony Cairoli che ormai vive tra il Roma e

il Belgio, ha mantenuto un legame forte
con la Sicilia e la sua Patti, dove a sole 4 an-
ni suo papà Benedetto pagò 350 mila lire
per una moto Italjet 50 e poi a 7 anni la pri-
ma gara e subito le prime vittorie, prima
della scalata ai vertici internazionali co-
minciata nel 1992 nel campionato mini-
cross e nel 2001 nella 125.

E a Patti, Tony è tornato a fine campiona-
to per ricevere l’abbraccio dei suoi tifosi. Tre
giorni di festa, la festa per l’ottavo titolo di
Tony Cairoli che adesso insegue il mito del
belga Stefan Everts che di titoli ne aveva
vinto 10, mentre in Italia il pilota messine-
se è quarto tra i piloti più vincenti dietro a
Giacomo Agostini (15 titoli iridati), Carlo

Ubbiali e Valentino Rossi (9).
Tornando alla festa di Patti, sono arriva-

ti da tutta la Sicilia gli appassionati del
mondo dei motori per fare vedere Cairoli.
«Voglio ringraziare la mia Patti - ha gridato
forte Tony – ho trascorso delle giornate
fantastiche. Un abbraccio a tutti e adesso c’è
da pensare al prossimo campionato».

Un Mondiale con un avversario in più per
Tony, dopo la decisione del pilota statuni-
tense Ryan Villopoto, campione del Mondo
di Supercross di prendere parte alla MXGp.
Il dibattito su chi, tra i due, sia il miglior mo-
tocrossista al mondo va avanti da anni: gli
europei dicono Cairoli, gli statunitensi Vil-
lopoto. La pista darà i verdetti con Tony
che rimane sempre il favorito numero 1.

Forza Tony continua a farci sognare!
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Speciale UNIONE ITALIANA CIECHI                                                              a cura di PKSud

Non vedenti, Sicilia in chiaroscuro
La stamperia Braille, il polo tattile, il centro addestramento cani sono eccellenze nazionali

LETTERE E IMPLORAZIONI. Tante richieste rivolte alla Regione, ma ancora i finanziamenti non sono stati iscritti a bilancio

Quanti inutili appelli alle istituzioni: «Aiutateci»
Nelle lettere scritte ai presidenti della Regione, a
molti assessori, a tanti deputati regionali, c’è riassun-
ta la storia di diritti che vengono clamorosamente
negati, impegni disattesi, promesse non mantenute
e, quindi, di quelle che partono come richieste e si
trasformano in implorazioni. Una lettera dietro l’al-
tra, dell’Unione Italiana Ciechi, della Stamperia Re-
gionale Braille, del Centro Hellen Keller, per i fondi
tagliati, per le risorse negate, per i ritardi accumula-
ti nell’erogazione dei contributi.

Rileggere a fine anno stralci di quelle lettere spie-
ga meglio di qualsiasi altra analisi e di qualsiasi rifles-
sione che cosa stia significando in questi anni e in
questi mesi per questi tre enti vedersi negati quei di-
ritti, quanti e quali disagi ciò stia provocando. Ma an-
che con quale tatto, di fronte ad atteggiamenti sem-
pre meno sinceri e collaborativi, i vertici dell’Unione
hanno continuato a rivolgersi a queste istituzioni.

Il Presidente della Stamperia regionale Braille,
l’avv. Giuseppe Castronovo, scrive qualche settima-
na fa all’Assessore regionale all’Istruzione e Forma-
zione, Mariella Lo Bello: «I non vedenti, gli ipoveden-
ti ed i ciechi pluriminorati della Sicilia, hanno sempre
avuto dalla Regione Sicilia, una particolare attenzione,
sensibilità e sostegno, nel 1978, la Regione Siciliana con
consapevolezza e lungimiranza, istituì con Legge regio-
nale la Stamperia Regionale Braille, oggi la più grande
d’Italia, con sede a Catania. La Stamperia Regionale
Braille, vigilata dal suo Assessorato, assicura istruzio-
ne, cultura ed informazione a tutti i non vedenti ed ipo-
vedenti, in particolare produce e fornisce gratuita-
mente i testi scolastici in formato braille, caratteri in-
granditi, audiolibri e formato elettronico a tutti gli
studenti non vedenti ed ipovedenti di ogni ordine e gra-

do di istruzione. La Stamperia produce anche in brail-
le libri di narrativa, alcuni dei quali distribuiti anche al-
le Biblioteche comunali, saggi e quant’altro possa accre-
scere la cultura, vengono anche prodotte fiabe tattili per
bambini e giornali a tiratura nazionale e regionale.

Oggi la Stamperia Braille si trova in gravissime dif-
ficoltà, per non aver ancora ricevuto nemmeno l’accon-
to del contributo regionale del corrente anno, per il suo
funzionamento, assegnato per legge e confermato dal-
la finanziaria regionale al cap. 373711, per l’importo di
euro 1.700.000,00, importo che ha subito una forte di-
minuzione rispetto agli anni precedenti. La prego, per-
tanto, di autorizzare il pagamento dell’acconto del
contributo, senza il quale la Stamperia Braille non po-
trà consegnare agli alunni non vedenti ed ipovedenti i
testi scolastici, non potendo così garantire il diritto al-
lo studio. Assessore, vorremmo avere l’onore che Lei vi-
sitasse la nostra realtà per dare onore e gioia agli alun-
ni e studenti non vedenti ed ipovedenti che l’accompa-
gneranno per farle conoscere la loro fonte di istruzione,
cultura ed autonomia».

L’assessore Lo Bello ancora non ha accettato l’in-
vito del presidente Castronovo e non ha visitato le
strutture dell’Ente, in compenso aveva rassicurato
sull’erogazione del contributo, che da lì a poco sareb-
be stato garantito. Ma ancora non si è visto nulla.
Peccato che il tempo passi, i disagi crescano, i ragaz-
zini abbiano a disposizione sempre meno testi Brail-
le, l’assistenza psico–socio–saniaria inevitabilmen-
te ridotta ed affidata più altro allo spirito di volonta-
riato e di solidarietà di molti che operano con questi
enti. Ma il presidente Castronovo, prima di scrivere
all’assessore, aveva anche scritto direttamente al
presidente della Regione, Rosario Crocetta. Stesso te-

nore, stesse richieste: «Caro Presidente, la scelta di
operare nell’ambito di una manovra finanziaria la ri-
modulazione e il taglio delle spese inutili o superflue,
pur se costituisce in astratto una decisione valida, per
buona parte di voci contenute in essa non può, però,
rappresentare la condanna di enti ed istituti ai quali per
legge la Regione Siciliana ha delegato fondamentali ed
insopprimibili compiti di interesse pubblico, in favore
dell’istruzione, della cultura, dell’informazione, del-
l’autonomia e dell’integrazione dei ciechi e degli ipove-
denti siciliani. Il contributo in favore dell’ Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipovedenti, della Stamperia Regio-
nale Braille e del Centro Regionale “Helen Keller” è
fondamentale, irrinunciabile ed irriducibile, la Regione
Siciliana non deve mai dimenticare il grandioso ruolo
sociale e culturale che l’Unione Italiana dei Ciechi e de-
gli Ipovedenti esercita nella società in favore di tutti i
minorati della vista, attuando interventi che se fossero
attuati direttamente dagli Enti Locali comporterebbe-
ro una spesa di gran lunga superiore, un organico non
certo di 50 dipendenti ed un’ assistenza meno specia-
lizzata.

Per queste ragioni Le chiedo, fervidamente, che coral-
mente con il Governo e l’Assemblea Regionale, faccia
proprie queste ragioni che rispondono a bisogni prima-
ri ed essenziali, di cittadini che già, con dignità, affron-
tano, molti anche dalla nascita, tutte le difficoltà deri-
vanti dalla loro gravissima minorazione che si chiama
cecità».
E Crocetta? Stessa risposta, stessa promessa. Stesso
nulla. Al punto che ancora oggi nel documento fi-
nanzario della Regione e nel bilancio provvisorio i
fondi per i non vedenti non sono stati iscritti a bilan-
cio. Come se nulla fosse, insomma.

Partiamo dalle cose belle, da quelle che funzio-
nano, dalle eccellenze siciliane che vengono
guardate con ammirazione e una punta di sana
invidia, se vogliamo, a livello nazionale. Partiamo
da un’organizzazione che ha formato in questi
anni professionalità di primo ordine, che ha sa-
puto compiere il miracolo di indicare e trovare
una strada e di percorrerla con coraggio, abnega-
zione e impegno per accorciare le distanze socia-
li, culturali, psicologiche, sanitarie ed emotive di
qualcosa come 35 mila non vedenti e 90 mila
ipovedenti siciliani, tra cui quasi 700 plurimino-
rati, soprattutto bambini. 

Ecco, bisogna partire dalla struttura, da tre
enti, Unione Italiana Ciechi, Stamperia Regio-
nale Braille e Centro Hellen Keller, per spiegare a
chi non lo sa, e ricordare a chi, invece, sa bene di
che cosa si sta parlando, il ruolo che questi sog-
getti rivestono in Sicilia da sempre e, tanto più,
da quando proprio per delega del governo regio-
nale, con un’apposita legge, la politica ha scelto
di delegare alle tre organizzazioni il compito di
occuparsi di tutta la sfera dell’assistenza, della
prevenzione, della cura, dell’accompagnamento
dei non vedenti siciliani sulla strada della mas-
sima normalità raggiungibile. La legge, appunto.
Anche qui converrà ricordare in tre righe, anche
con un linguaggio politico–burocratico, rinfre-
scare la memoria e chiarire anche di fronte all’o-
pinione pubblica quale sia e perchè il ruolo del-
le organizzazioni che si occupano di questa assi-
stenza a 360 gradi. In sostanza i compiti dell’U-
nione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti “so-
no espressamente disposti dallo statuto sociale
dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipoveden-
ti con D. L. C. P. S. 26/ settembre 1947 n. 1047 e
confermato con D. P. R. 23 dicembre 1978. Ma c’è
di più, perché in Sicilia espressi compiti sono sta-
ti attribuiti all’Unione Italiana dei Ciechi e degli
Ipovedenti, con le L. R. 28/90 e L. R. 4/2001. Leg-
gi in cui si vengono a incardinare anche i ruoli e
le missioni svolte dalla Stamperia Regionale
Braille e dal Centro per l’addestramento dei ca-
ni da accompagnamento Hellen Keller di Messi-
na. Insomma, la Regione Siciliana rendendosi
conto della oggettiva difficoltà di occuparsi per-
sonalmente dell’assistenza così complessa ed
articolata al mondo dei non vedenti, ha stabilito
per legge, appunto quella del 2001, che tali com-
piti potevano (e dovevano...) essere svolti da chi
aveva competenze straordinarie e una cono-
scenza totale delle problematiche e delle realtà
di cui bisognava occuparsi. Appunto Unione Ita-
liana Ciechi, Stamperia Braille e Centro Hellen
Keller. 

Ma che cosa dice nel dettaglio, comma per
comma, quella legge? Lo spiega l’avvocato Giu-
seppe Castronovo, presidente regionale dell’U-
nione Italiana Ciechi e infaticabile combattente,
che con tutti i responsabili dei vari enti, con i pre-
sidenti delle nove sezioni provinciali, con i vo-
lontari, si sta battendo per tenere in piedi, piena-
mente operative ed efficienti tutte le strutture,
anche a costo di esporsi con le banche per rice-
vere fidi che consentano di pagare le spese vive. 

”La Regione Siciliana riconoscendo l’altissi-
mo valore sociale dell’Unione Italiana Ciechi Si-

ciliana, ci ha attribuito, con delega, specifici com-
piti. In particolar modo con la L. R. 4/2001; all’art.
4 sono attribuiti con delega, numerosi importan-
ti servizi per tutti i ciechi ed ipovedenti siciliani».
Ed ecco che cosa prevede la legge:
� L’Unione italiana ciechi, ente morale di dirit-
to privato, attraverso le nove sezioni provinciali
operanti in Sicilia, oltre ai compiti già previsti dal
suo statuto e dalle vigenti leggi, svolge le seguen-
ti altre attività a servizio dei non vedenti: 

� a) educazione all’apprendimento ed all’uti-
lizzo della scrittura Braille e dei sussidi tifloinfor-
matici, elettronici e multimediali, necessari alla
crescita culturale dei non vedenti e degli ipove-
denti;
� b) educazione all’uso corretto della manua-
lità come fonte primaria informativa e cognitiva
per minorati della vista; 

� c) organizzazione di manifestazioni cultura-
li e di attività integrative e ricreativo–sportive

per un formativo e corretto uso del tempo libe-
ro dei non vedenti; 

� d) promozione e svolgimento di corsi per
l’apprendimento del sistema di scrittura e lettu-
ra Braille e di alfabetizzazione informatica per
insegnanti curriculari, insegnanti di sostegno e
genitori di alunni non vedenti; 

� e) collaborazione con la stamperia Braille per
la distribuzione di libri in Braille ed a caratteri in-

granditi per ipovedenti e di quant’altro la stam-
peria regionale Braille produce in esecuzione
alla legge regionale 16 novembre 1984, n. 93 e al-
la legge regionale 1° marzo 1995, n. 16; 

� f) organizzazione di servizi specialistici vol-
ti al sostegno ed all’integrazione socio–scola-
stica degli alunni non vedenti ed ipovedenti;
� 
g) promozione ed organizzazione di servizi spe-
cialistici residenziali e/o territoriali volti all’assi-
stenza ed al recupero sociale dei ciechi plurimi-
norati e anziani; 

� h) attività permanente di informazione, pre-
parazione ed aggiornamento destinata alle fami-
glie ed agli insegnanti sulle delicate problemati-
che inerenti la cecità e l’ipovisione; 
i) assegnazione del materiale tiflotecnico di cui
alla legge 28 marzo 1986, n. 16; 

� l) promozione di corsi musicali per non ve-
denti; 

� m) promozione di iniziative culturali e socia-
li per favorire l’integrazione dei non vedenti si-
ciliani nell’ambito internazionale ed in partico-
lare in quello dell’Unione europea e dei Paesi del
Mediterraneo”. 
Ripassare punto per punto, dunque, serve a ri-
mettere anche ordine nella mission di questi tre
enti e nelle problematiche che stanno attraver-
sando. Basti pensare ai testi Braille che quest’an-
no non è stato possibile stampare, lasciando
senza libri molti studenti e privando di lavoro
anche le cooperative impegnate nell’attività di
stampa. Le più rilevanti attività della Stamperia
regionale Braille, sono volte a garantire il diritto
allo studio, all’informazione ed alla formazione
dei ciechi ed ipovedenti siciliani.
La specializzazione degli operatori della Stampe-
ria Braille consente anche di realizzare, attraver-
so tecniche innovative, testi tattili per bambini
non vedenti e per ciechi con minorazioni aggiun-
tive, e nuovi prodotti editoriali destinati a questi
target, come ad esempio fiabe tattili e sonore. La
Stamperia Braille, cercando di rispondere alla
crescente domanda di prodotti e ausili da parte
dell’utenza, è quotidianamente impegnata nel-
la sperimentazione e realizzazione di nuovi for-
mati editoriali come la già collaudata stampa
congiunta Nero/Braille che consente sia al non
vedente che al vedente di usare lo stesso libro –
favorendo il sostegno didattico ed attuando co-
sì una più completa e reale integrazione e condi-
visione. 
Ad oggi, prima della precarietà determinata dai
tagli e dai ritardi nell’erogazione dei contributi,
sono stati circa 320 tra studenti ed insegnanti
non vedenti ed ipovedenti che in Sicilia hanno ri-
cevuto, gratuitamente, i libri di testo e i disegni
in chiave tattile loro necessari e fondamentali
per svolgere l’attività scolastica, integrandosi e
relazionandosi positivamente con docenti e
compagni. Uno dei percorsi obbligati per una in-
tegrazione sociale e civile dei non vedenti, una
strada oggi drammaticamente sbarrata.

Combattere.
E’ la parola d’ordine dell’avvocato
Pippo Castronovo per far rispettare i
diritti dei non vedenti siciliani
ancora in attesa delle risorse
regionali per garantire i servizi

Il Polo tattile, un momento straordinario di cultura e sapere
Il Polo tattile di Catania è ormai diventato un fiore all’occhiello del
panorama artistico culturale siciliano, tanto che aderisce, come tutti
i musei, all’iniziativa nazionale una domenica al museo. Il Polo, del
resto, attira moltissimo visitatori che sono numericamente in
crescita rispetto all’anno scorso. Gruppi inglesi, spagnoli e
moltissime scolaresche hanno fatto visita in tutto il 2014 al polo
tattile multimediale. Poche settimane fa, in visita istituzione a
Catania, il sottosegretario alle politiche sociali Franca Biondelli ha
visitato i locali del polo tattile multimediale, rimanendo molto
impressionata dall’organizzazione, dal lavoro che è stato fatto,
rimanendo entusiasta. Per questo il sottosegretario si è fatta
promotrice anche lei di veicolare il messaggio non più rinviabile,
che per questi enti bisogna trovare risorse in seno al bilancio
regionale per permettere a tutti i ciechi e ipovedenti di poter avere
pari opportunità anche nell’ambito culturale e artistico. Perché il
Polo tattile rappresenta da quando è nato proprio uno strumento
indispensabile di diffusione di cultura e sapere per tutti i non
vedenti, soprattutto per quelli siciliani, ma, come detto, anche per
tantissimi turisti che arrivano sin qui per visitare un luogo
straordinario ed unico.
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Passalacqua, lo scudetto sfiorato
Orlandina in A, che entusiasmo
Basket: Le iblee vicine alla conquista dello scudetto davanti a 4mila tifosi

Il quadro siciliano. I
messinesi catalizzano
l’attenzione degli
appassionati. Priolo
scompare dal basket
di vertice rosa

ROBERTO QUARTARONE

quattromila tifosi biancoverdi che hanno
riempito fino all’orlo il PalaMinardi il 1º mag-
gio sono il miglior spot per la pallacanestro si-

ciliana del 2014. La Passalacqua Ragusa si giocava
lo scudetto femminile, bastava vincere la quarta
gara di finale contro Schio per passare da matrico-
la a campionessa d’Italia al primo tentativo di as-
salto. Il campo disse 45-59, le arancioni venete
conquistarono il tricolore, ma la storia ricorderà la
corsa della finalista.

Ragusa è stata costruita con competenza e ocu-
latezza dal presidente Gianstefano Passalacqua
(tra i pochissimi a investire nel basket femminile)
e diretta da Nino Molino, ormai un santone del ba-
sket siciliano. Sono scese in Sicilia giocatrici di li-
vello assoluto e il progetto della Virtus Eirene pas-
sa anche dall’organizzazione di eventi interna-
zionali: la Final Four di Coppa Italia (vinta da
Schio) e due partite della Nazionale, che si è qua-
lificata al prossimo Europeo vincendo proprio al
PalaMinardi.

Alle spalle delle iblee, il panorama femminile è
purtroppo desolante: sono rimaste solo 12 squa-
dre senior, erano 45 nel 1995-‘96. Il 2014 è stato

I
l’anno dell’agonia e dell’esplosione della Trogylos
Priolo, che ha lasciato alle spalle 28 campionati di
fila in A1 per ripartire mestamente dalla Serie C, il
campionato che ha assorbito la Serie B regionale
visto l’esiguo numero di iscritte. È crollata anche la
meteora Olympia Catania, sradicata da Reggio Ca-
labria e impiantata al PalaCatania nell’indifferen-
za del pubblico e dell’ambiente; paradossalmen-
te, ha disputato la miglior stagione mai vista nel-
la città etnea, raggiungendo le semifinali play-off
per la A1. Dietro Ragusa, è rimasto in A3 il Verga
Palermo, tornato in auge dopo anni di serie mino-
ri, ma il resto è attività di base o poco più. Anche la
campionessa della Serie B regionale San Matteo
Messina è scomparsa per far spazio al Cus Unime;
la vicecampionessa Rescifina, da poco 50enne,
insegue ora le ambiziose catanesi Rainbow e
Lazùr, che hanno investito tanto per tornare pre-
sto in A2, portando in campo ragazze di serie su-
periore (Seino e Ferretti da un lato, Eric e Ripelli-
no dall’altro) e lanciando anche le proprie giovani.

Infine, in Nazionale maggiore è tornata la cata-
nese Alessandra Formica (cresciuta nella Lazùr
Catania) e sono nel giro delle giovani Azzurre la ca-
nicattinese Ilaria Milazzo (nell’U-20 di Molino; s’è
infortunata però a Umbertide), oltre alle U-14

Giorgia Rimi, Giulia Patanè, Costanza Verona ed
Elena Vella.

LA RIVOLUZIONE MASCHILE. Il basket di vertice
è in fermento. Il ripescaggio di Capo d’Orlando nel-
la massima serie coincide con la stagione con più
squadre siciliane nelle prime tre serie dal 2005-
‘06. L’Orlandina, puntellata da due ex medaglie
d’argento olimpiche come Basile e Soragna e da
statunitensi di qualità, gioca alla grande e il Pala-
Fantozzi è sempre pieno. In A1 ci sono anche gli
agrigentini Matteo Imbrò e Marco Portannese a
Bologna (con 13’ e 5’ di media d’utilizzo) e tre ar-
bitri isolani, Carmelo Paternicò, Tolga Sahin e il
neopromosso Manuel Attard. In A2 ha esordito
Agrigento, trionfatrice della Dna Silver e ora vali-
da protagonista. Il presidente Totò Moncada, diri-
gente dell’anno per l’Ussi, ha ottenuto una serie di
successi incredibili: quattro promozioni e una
Coppa Italia in otto anni.

Sempre nel girone Gold di Seconda Serie, Trapa-
ni sta cercando continuità per fornire al neopresi-
dente della Lega Pietro Basciano una squadra in
grado di competere per i play-off; Barcellona è
uscita da sotto un treno dopo aver rischiato il fal-
limento in estate, ma è sempre con un futuro in-
certo.

BASKET IN CARROZZINA

Il Cus Catania in B
il futuro è roseo

Corrono veloci le carrozzine della
pallacanestro siciliana. Tre squadre
siciliane in campo non s’erano mai
viste e Palermo, Catania e
Castelvetrano hanno dimostrato
quanto possa esprimere l’Isola,
malgrado il ritiro di quest’ultima in
autunno. La grande novità dell’anno è
stata l’esordio del Cus Catania in B.
Nulla a che fare con il piatto della
tradizione araba: il sodalizio tra il
Centro universitario sportivo e l’Unità
spinale dell’ospedale Cannizzaro,
promosso da Elide La Scala, ha portato
sul parquet del PalaArcidiacono una
squadra di ragazzi arrembanti, molto
motivati ma ancora inesperti. Nell’anno
solare è arrivata una sola vittoria, ma si
è registrata anche una crescita
progressiva grazie alle cure dei coach
Ilenia Bulla e Marco Lo Faro. I campioni
di nuoto paralimpico Messina e Fonte,
oltre a molti altri elementi impegnati
nello sport per disabili, hanno
imparato a conoscere la palla a spicchi
e a farsi rispettare, aiutati anche da un
normodotato d’esperienza come
Pasqualitto. Il successo più grande del
basket in carrozzina siciliano è stato la
vittoria del Girone D di Serie B de I
Ragazzi di Panormus; la squadra però
non è stata ammessa agli spareggi solo
per la differenza canestri contro la
campionessa HBari 2003. È comunque
una testimonianza della crescita
costante dei biancazzurri palermitani:
sesti nel 2012, terzi nel 2013,
quest’anno si candidano a vincere il
girone e sono già sulla buona strada,
avendo vinto cinque partite su cinque,
tra cui il big match in casa dei baresi. Il
progetto della società del capoluogo
regionale, sostenuta dall’Inail, punta a
portare per la prima volta nella
massima serie una città siciliana; il
cammino è lungo, perché bisognerà
vincere il girone e mettersi alle spalle
nel girone finale almeno due delle altre
tre squadre. Per concludere, l’A Ruota
Libera Castelvetrano, dopo quattro anni
di attività, due a Trapani e due a
Castelvetrano, la società ha dovuto
chiudere. Un peccato davvero.

D. Q.
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Palermo è tornata in terza serie, la B, dopo sette an-
ni e l’Aquila sta disputando un campionato di spes-
sore malgrado i problemi legati al PalaMangano.

Nelle serie minori, invece, il fermento si è trasfor-
mato in incertezza. La rivoluzione attuata dalla Fip
per razionalizzare i campionati, tra blocco delle re-
trocessioni e divisioni accorpate, ha stravolto i pia-
ni di molte società. Sono sempre di più quelle che ri-
partono dai propri giovani e investono sempre me-
no in professionisti. Cionondimeno, il livello della
C1 nell’ultimo anno è aumentato rispetto al recen-
te passato, con più squadre dell’Isola e meno diffe-
renza di valori tra le prime e le ultime. Dalla finale
dei play-off tra Aquila e Catanzaro si è passati a una
lotta incerta per i tre posti per gli spareggi per la B;
piazze come Siracusa, Ragusa, Patti, San Filippo del
Mela e Cefalù sono risorte. La C2 e la D continuano
invece una cura dimagrante che va avanti da vari
anni: la massima serie regionale ha perso molte
squadre saltate al piano di sopra e si ritrova ora con
una lotta avvincente per i quattro posti che valgono
la conferma in C. Ancor più difficile è la vita delle
squadre di Serie D, con un campionato ormai a libe-
ra partecipazione che esprimerà una sola squadra
per gli spareggi per la C, ma che ospita piazze di
grande seguito. La riforma, a questo punto, potreb-
be aiutare a ristabilire i valori in campo: meno livel-
li, ma più partecipanti. Sempre che la crisi infinita ci
lasci. Infine, malgrado i buoni risultati al Trofeo
delle Regioni (decima la maschile, nona la femmi-
nile), i siciliani nella Nazionale giovanile sono pochi-
ni: il licatese Vincenzo Provenzani (U-16), i ragusa-
ni Giovanni Ianelli, Roberto Chessari e il trapanese
Lorenzo Tartamella (U-15).
I TITOLI GIOVANILI 2013-2014. Under 19: Orlandina
Basket. U. 17 d’Eccellenza: Fortitudo Agrigento. U.
17: Orlandina Basket. U. -15 d’Eccellenza: Orlandi-
na Basket. Under-15: Green Palermo. Under-14:
Pégaso Ragusa. Under-13: Basket Barcellona. Join
the Game U14: Pégaso Ragusa. Join the Game U13:
Basket Barcellona. Under-19/F: non assegnato. Un-
der-17/F: Verga Palermo. Under-15/F: Verga Paler-
mo. Under-14/F: Rainbow Catania. Under-13/F-Join
the Game U14-U13: Ad Maiora Ragusa.

O CANOA POLO: I RISULTATI DI PRESTIGIO CONQUISTATI DAI DUE SODALIZI SICILIANI

Canottieri Catania e Kst Siracusa
un anno da urlo: doppio scudetto
Favola europea. Le etnee e gli aretusei
salgono sul podio della Coppa Campioni

I progetti maschili. Tengono banco la crisi
di Valverde e la linea verde seguita dall’Hcu

GIUSEPPE SCORDO

a doppia impresa nasce nel raggio
di 60 km. La capitale della canoa
polo è sempre la Sicilia Orientale:

Polisportiva Canottieri Catania e Kst Sira-
cusa si confermano al vertice del movi-
mento centrando il secondo tricolore
consecutivo e una splendida medaglia di
bronzo in Coppa Campioni.

La favola dei due club si compie nel gi-
ro di un mese, tra metà settembre e metà
ottobre. Il primo episodio va in onda nel-
la splendida cornice di Ortigia, che ospi-
ta le finali scudetto.

I padroni di casa della Kst Siracusa,
allenati da Pierpaolo Arganese, battono
in finale per 5-3 la Canottieri Posillipo.
Mentre la Canottieri Catania di Sandra
Catania supera invece nella sfida per l’o-
ro la Lazio, con un eloquente 6-0. Ma
l’indimenticabile weekend della canoa
polo siciliana vede protagoniste nelle ac-
que siracusane anche altre due forma-
zioni catanesi che chiudono entrambe al
quarto posto: lo Jomar Club maschile e il
Gs Canoa Catania femminile.

A poche ore dal trionfo tricolore, di-
versi elementi delle due compagini scu-

L
dettate partono alla volta di Thury-Har-
court, per difendere i colori della Nazio-
nale ai mondiali francesi: sono Martina
Anastasi, Flavia Landolina, Roberta Cata-
nia e Vittoria Russello della Canottieri e
Andrea Romano, Davide Novara, Gian-
marco Emanuele e Corrado Musso della
Kst Siracusa, quest’ultimo arruolato per
l’Under 21 allenata dallo stesso Argane-
se.

A Catania, negli stessi giorni, è corsa
contro il tempo per far sì che proprio la
Canottieri campione d’Italia non rinunci
all’Europeo per Club in programma a
Saint-Omer, sempre in terra transalpina.
La squadra non ha le risorse economiche
per affrontare una lunga e dispendiosa
trasferta (servono almeno cinquemila
euro). Ed è il Gruppo Editoriale de La Si-
cilia, nel momento più difficile, a soste-
nere da vicino la formazione di Sandra
Catania.

Risolta la questione economica, si
scende in acqua per delle autentiche bat-
taglie. Le etnee, rinforzate dalle francesi
Francois e Brackez, tirano fuori tutte le
energie per un trofeo che nemmeno do-
vevano disputare. Dominano il girone e
sfiorano il risultato più nobile, ferman-

dosi in semifinale con le campionesse in
carica del Montpellier.

Poche ore più tardi, la finale per il 3°
posto con le olandesi del Gottingen è ad
alta tensione. Dopo una partenza sprint
e la rimonta avversaria, la Canottieri la
spunta 6-5, conquistando uno storico
bronzo. Dello stesso colore è la medaglia
che si mette al collo la Kst, sconfitta al
termine di una partita epica contro i te-
deschi del Rothe Muhle Essen in semifi-
nale e poi brillante nel 5-4 che piega il
Condè Sur Vire nella finale per il 3° posto.

«Per la Canottieri – il bilancio di Sandra
Catania – è stato un anno eccezionale,
perché abbiamo vinto ancora Coppa Ita-

lia e campionato e per la prima volta
siamo saliti sul podio della Champions.
La nostra è stata anche la squadra più
prolifica di sempre nella storia della ca-
noa polo femminile, con oltre 100 reti
realizzate nella regular season e cinque
giocatrici tra le prime dieci nella classifi-
ca marcatori».

«Riconfermare i trionfi del 2013 non
era facile e noi ci siamo riusciti - spiega il
tecnico della Kst, Pierpaolo Arganese - La
ciliegina sulla torta è poi arrivata grazie
al bronzo in Coppa Campioni, risultato
che la dice lunga sul livello raggiunto in
Europa. Ricordiamo che la Kst è una
realtà tutta siracusana, con giocatori cre-
sciuti nella nostra “cantera” e del tutto
autonomi anche nelle spese per le tra-
sferte. Un esempio di filosofia sportiva e
di vocazione al sacrificio che val la pena
sottolineare».

Una nota di merito va, infine, alla for-
mazione Under 21 dello Sport Club Ogni-
na, capace di centrare la medaglia d’ar-
gento alle finali scudetto di categoria di-
sputate a Firenze. I ragazzi di Fabio Sau-
ro si sono arresi soltanto alla Canottieri
Napoli nella gara per l’oro e valorizzano
al massimo la tradizione canoistica del
Porticciolo di Ognina, che quest’anno ha
festeggiato i vent’anni d’attività con la
Polisportiva Katana, in prima linea nel-
l’organizzazione della Coppa Sicilia, ma-
nifestazione di fine stagione alla quale
hanno partecipato quattordici squadre.
Un chiaro segnale sulla pratica in au-
mento di questo sport e sulla qualità
della scuola siciliana, al momento la più
apprezzata del panorama nazionale.

razione, per alzare il livello della Naziona-
le e cercare la prima qualificazione ai Gio-
chi Olimpici - da conseguire attraverso la
World League - lancia il Progetto Resi-
denziale: le azzurre, per tutta la stagione
agonistica, si allenano insieme dal lunedì
al venerdì e tornano nelle sedi dei rispet-
tivi club solo nel weekend, per disputare
le partite del campionato. Del Progetto
fanno parte le catanesi Eleonora Di Mau-
ro e Dalila Mirabella, quest’ultima trasci-
natrice dell’Italia Under 21 all’Europeo B
di Vienna.

Alla nuova Nazionale vengono aggre-
gate anche un paio di italo-argentine, af-
filiate poi con il Draft ai club di A1. L’Hcu
Catania, essendo campione d’Italia in ca-
rica, è l’ultima a scegliere e al Dusmet ar-
riva Maria Lucila Picallo.

Il girone d’andata delle ragazze di Trini-
dad Cañon non è all’altezza delle aspetta-
tive. Un mercato tardivo e problematico,
un calendario bizzarro e una lunga serie
di infortuni impediscono alle etnee di
esprimere tutto il loro potenziale. Una
sola vittoria in sette giornate invita l’Hcu
a recuperare il tempo perduto nel 2015
per agganciare i play-off.

UOMINI. Il mese di maggio registra la

retrocessione della Polisportiva Valver-
de. A Pavia, la squadra del presidente Cor-
saro saluta dopo tre stagioni la massima
serie. Ma il paradosso deve ancora arriva-
re. Perché a ottobre, il Valverde ricomin-
cia in A-2 con le carte in regola per la risa-
lita. E da prima in classifica, è costretta a
chiudere in anticipo il girone d’andata. Le
difficoltà economiche, ingigantite dai co-
sti delle trasferte che continuano a lievi-
tare per tutte le società siciliane, impedi-
scono alla Polisportiva di raggiungere Pa-
dova per affrontare una sfida dal sapore di
promozione. La sconfitta a tavolino e i
due punti di penalizzazione sono inevita-
bili. E il futuro del club è un punto inter-
rogativo.

In A-2 maschile c’è anche l’Hcu Catania.
All’ombra dell’Etna torna Franco Richi-
chi. Dopo molti anni trascorsi in Piemon-
te, il tecnico catanese punta forte sugli
Under e su un hockey offensivo, giocato
sempre a viso aperto. La squadra vive
un’ottima primavera e chiude al terzo
posto, a ridosso dei play-off. A ottobre gli
obiettivi non sono cambiati: si riparte per
un campionato tranquillo e per crescere
in casa i campioni del futuro.

GI. SCO.

l 18 maggio 18 anni dopo. Un gol su
azione di Valentina Bonfiglio decide la
finale scudetto dell’hockey prato fem-

minile e manda in estasi l’Hcu Catania.
Che piega di misura l’Amsicora di Caglia-
ri e centra il settimo titolo della sua storia.

Le universitarie avevano dominato gli
anni Novanta, vincendo sei titoli su sette
campionati, dalla stagione 1989/90 a
quella 1995/96. A distanza di quasi due
decenni il ritorno sul trono d’Italia è il
frutto della Final Four di Bologna.

L’artefice del successo è il tecnico Trini-
dad Cañon: incessante il lavoro dell’ar-
gentina di Cordoba negli ultimi otto anni.
Con il suo temperamento, ha creato una
squadra solida, di carattere, ermetica, for-
mata da un gruppo di ragazze cresciute
nel club e che costantemente hanno mi-
gliorato il loro livello tecnico. Il meritato
tributo è arrivato al termine di una regu-
lar season dominata nella prima parte e
chiusa al terzo posto, prima di un
weekend scudetto perfetto: l’altra vittoria
di misura sul Cus Pisa in semifinale (rete
di Eleonora Di Mauro), le parate di Josefi-
na Segura e la maturità di limitare ai mi-
nimi termini le qualità delle avversarie in
entrambi i match.

«Siamo arrivate a Bologna e non erava-
mo più le favorite – il ricordo di Trinidad
Cañon – Dopo un grande girone di anda-
ta, sembrava che quello scudetto ci stesse
sfuggendo di mano. Ma in quelle due ga-
re secche, le ragazze sono state micidiali.
Non hanno commesso un solo errore e il
nostro blocco italiano è stato superiore a
quello delle altre squadre. E’ stata la vitto-
ria della volontà, del sacrificio, del cuore.

I

Al fischio finale non ci credevo. Questo
trionfo non è arrivato per caso, ma è sta-
to costruito. Non è stato il frutto di pro-
dezze di qualche fenomeno. Le nostre
due straniere hanno sì collaborato, ma lo
scudetto l’abbiamo vinto con le giocatri-
ci locali».

Smaltita la sbornia scudetto, a giugno
le catanesi si presentano alle finali di Cop-
pa Campioni. E si fermano a un passo dal
sogno europeo. In Eurochallenge, battono
3-1 lo Slavia Praga, rifilano uno storico 5-
0 al Lorenzoni e cedono solo in finale
contro le bielorusse del Grodno, sfioran-
do una rimonta da capogiro.

ESTATE. Nei mesi più caldi, l’hockey si
prepara a una mini rivoluzione. La Fede-

La squadra della
Canottieri
Catania allenata
da Sandra
Catania ancora
una volta sul
tetto d’Italia

L’Hcu Catania
orgoglio dello
sport femminile.
Dopo 18 anni la
società catanese
ha riportato lo
scudetto in Sicilia

O HOCKEY SU PRATO: LE CATANESI CONQUISTANO IL SETTIMO TITOLO, BATTENDO IN FINALE L’AMSICORA

Hcu Catania tricolore 18 anni dopo
E il sogno europeo sfuma in finale

LA SICILIAMARTEDÌ 30 DICEMBRE 2014

.45



51 GLI ANNI DI VITA
dell’Amatori Catania che ha
vissuto un 2014 da
protagonista, conquistando
prontamente la cadetteria,
dopo aver rinunciato alla
Serie A. La società catanese
sogna ora il grande ritorno
nel rugby che conta, dopo
aver ottenuto nei giorni scorsi
la qualificazione ai play off

Amatori Catania alla riscossa
promosso in B a suon di record
ora sogna il ritorno tra le grandi
Da gennaio i catanesi lotteranno per la A, dopo aver conquistato la permanenza
La società crede nella cura del vivaio e punta alla crescita del settore femminile

Rugby. Dopo la crisi,
il progetto di rilancio
ha dato subito i primi
frutti con la vittoria
del campionato che ha
portato entusiasmo

FOOTBALL AMERICANO

Gli Elephants rosa
scudetto da 30 e lode

Un 2014 da incorniciare per gli
Elephants Catania di football
americano sia per i risultati in campo
che per le attività legate alla
Nazionale e al Consorzio Catania al
Vertice. Gli Elephants Catania sono
da 30 e lode infatti sono tre decenni
protagonisti del football americano
italiano e ambasciatori sportivi di
Catania in tutte le categorie di questa
spettacolare disciplina. La nazionale
italiana con staff e atleti parla
catanese. Davide Giuliano e Salvo
Persano, ex Elephants, attualmente
sono il capo allenatore della
nazionale senior e il general manager
della nazionale. Inoltre l’estate scorsa
Alessandra Cicciù e Alessia Zimbone
hanno partecipato con la nazionale
italiana ai campionati mondiali di
flag e ai campionati di beach football.
Attualmente Andrea Conticello (QB),
Giulio Romano (OL) e Gregorio
Barbagallo (WR) sono stati convocati
in nazionale maggiore per
partecipare alle selezioni in vista
degli Europei 2016.
«Il 2014 si chiude con una finale per il
senior team ed è la quinta che
chiudiamo al secondo posto - spiega
il presidente Gianmarco Pecoraro -.
Anno da incorniciare con
l’organizzazione di un centro
reclutamento, la disputa di un
campionato Under 19 e lo scudetto
del campionato nazionale di flag
femminile e la finale di 2ª divisione
per la squadra senior».
«Per quelle che erano le premesse è
stata una stagione entusiasmante e
che consolida l’immagine di Catania
e degli Elephants -sottolinea Renato
Gargiulo (head coach/defensive
coordinator senior team). Sono
orgoglioso di fare parte dal 1993 di
questa grande famiglia prima come
atleta e ora come coach».
«Dopo 4 anni di duro lavoro in campo
femminile, arriva il primo scudetto
in casa Elephants Catania -afferma
entusiasta Giuseppe Strano coach-
flag femminile -. Le nostre ragazze
hanno conquistato il tetto d’Italia a
giugno di flag football di Grosseto.

P. B.

PAOLO BOCCACCIO

L’Amatori Catania, nella stagione 2013/14, ha
conquistato una promozione importantissima
in Serie B. Dopo aver vissuto l’”annus horribi-
lis”, a causa di problemi economici, precipi-
tando dalla Serie A alla C, la squadra etnea
sembra definitivamente risorta.

La retrocessione poteva essere una batosta
insuperabile, che avrebbe portato altre so-
cietà a sparire del tutto.

Alcuni giocatori avevano già fatto la scelta di
andare in altri club e l’emergenza economica
di fine stagione 2012/13 ha dato il colpo di
grazia.

Accade così che l’Amatori Catania Rugby,
dopo le «nozze d’oro» al vertice, Top Ten e le
coppe europee, si ritrova a giocare per i cam-
pi di Sicilia, in quegli impianti che i club rug-
bistici locali si contendono con le società di
calcio, gestiti su dagli sforzi di tanti appassio-
nati amanti della palla ovale.

Del gruppo della stagione in A quasi tutti re-
stano: l’amore e l’attaccamento alla maglia e
alla città fanno sì che giovani talenti e gli atle-
ti più esperti rimangano, senza alcun com-
penso e credendo soltanto nel progetto porta-
to avanti dalla nuova dirigenza, con i colori
dell’Amatori Catania e non è un dato sconta-
to la promozione in serie B, anzi.

Rimangono con i biancorossi etnei anche il
tecnico Ezio Vittorio,  (corteggiato da altri
club di serie superiore), il preparatore atletico

Raffaele Marino, il preparatore della mischia
Mario Privitera e il team manager Massimilia-
no Vinti. Si fa carico di tante “patate bollenti”
l’amministratore delegato Riccardo Stazzo-
ne, che non vuole che muoia una creatura
cresciuta anche da suo padre il mitico presi-
dente biancorosso e assessore allo sport del
Catania degli anni ‘60, avv. Silvestro Stazzone.

Crede in questo progetto l’inossidabile Pip-
po Puglisi, si fanno avanti anche Guido Sciac-
ca e Franco D’Amore con la loro esperienza e
le loro risorse.

Così, mentre si chiacchiera e si litiga tra
“vecchio” e “nuovo” Amatori Catania, i ragaz-
zi, coloro che scendono in campo, ovvero la
vera Amatori Catania Rugby, danno il 100%
con grandissime prove di umiltà e abnegazio-
ne: dai forti e poderosi fratelli Fabrizio e Ga-
briele Guglielmino all’implacabile «cecchino»
e saetta Fabio Borina, dal capitano trequarti
Rosario Di Paola (ex nazionale Seven) al vice
Antonino Palmieri (un top player), passando
per i mediani Rosario Moncada e Danilo Pari-
si (in serie A giovanissimo), la giovane pro-
messa Roberto Greco e Graziano Camino che,
nell’anno del diploma, si scopre mediano di
apertura per la squadra, dal “vecchio” tallona-
tore Massimiliano Di Raimondo ai giovani Ni-
no Certo, Vincenzo Cartarrasa e Michael Rus-
so, il veloce e forte Adriano Montedoro, che fi-
nisce il pesante lavoro e scappa al campo ad
allenarsi, altro che top ten…

Tutti i ragazzi fanno a gara per esserci, per

dare il loro contributo all’Amatori Catania, ri-
spettando ogni avversario, il centro Giuseppe
Campisi si lesionerà il polso, ma tornerà subi-
to in campo, Giuseppe Giarlotta organizzerà i
turni di lavoro per le trasferte, il lottatore Da-
vide Scuderi rinuncerà a giornate di lavoro per
disputare le partite e dare il suo valido contri-
buto; quanti ragazzi hanno versato sudore e
sangue per tornare subito in alto!

Tutti assistiti dal medico Pietro Urzì, dall’or-
topedico Alessandro Russo, dal fisioterapista
Gaetano Caluccio, dall’osteopata Angelo Fan-
gano, elementi di grande professionalità e ri-
conosciuto valore umano.

Di grande supporto e di spinta positiva per
tutto l’ambiente il fotografo Natale Campagna
che riesce ad immortalare tutti i bei momen-
ti sia di gioco che di costume come il dna
Amatori merita. Tra i giocatori c’è stato, pur
nella grande eterogeneità, un’unione forte,
leale, solidale, quanti ragazzi hanno fatto sa-
crifici! I militari Cesare Valmori e Andrea Fal-
cone, il dottorando di Grosseto, che studia a
Catania, Luca Campidonico, i “vecchi” come
l’inossidabile Massimo Gravagna e Mario Ca-
morali e i giovani come Sergio Sciuto, Davide
Giacona e Luca Giustolisi, i lavoratori come
Domenico Mannarà, Giovanni Ruscica, Lo-
renzo Sicali, il pilone Cristian Ardito, che fan-
no i salti mortali per allenarsicosì come gli
studenti universitari come Simone Di Guardo
e i diplomandi come Salvatore Viola, i rientri
dopo anni di inattività come Antonio Luca

Cuddè e infine, ma non ultimo, il giocatore
dalla classe adamantina: il sempre verde Mi-
chelangelo Amore, bandiera per oltre un quar-
to di secolo dell’Amatori Catania.

Da quest’anno i rientri di Davide Vasta, An-
drea Ferrara, Santo Sapuppo e i nuovi Alessio
Di Prima, Gabriele Calamaro, Alessandro
Giunta, Amato Luciano e Hunter Lawson che
completano una squadra con grandi ambi-
zioni.

Questi ragazzi sono l’Amatori Catania di
oggi, quelli che da gennaio 2015 lotteranno
per la Serie A, dopo avere garantito, con il
passaggio alla pool promozione, la perma-
nenza assicurata in Serie B.

Il 2014 verrà ricordato anche, per la costitu-
zione della squadra femminile, con a capo il
team manager Deborah Di Pietro e l’allenato-
re Luciano Bellaprima. Il settore giovanile con
l’Under 12, 14, 16 e 18 è in notevole crescita,
sia di numero che di qualità, da quando si è
creata una sinergia positiva tra i ragazzi e gli
allenatori, dirigenti e con tanti genitori che
collaborano fattivamente.

La costituzione del consorzio Catania Al
Vertice e il legame che si è creato con gli
Elephants fanno ben sperare, anche ai fini
della gestione dello stadio Benito Paolone.

Un futuro pieno di aspettative, tutte positi-
ve, ma tutte da guadagnare centimetro dopo
centimetro, uniti in un unico respiro, contro
tutto e contro tutti.

Arriba arriba Amatori...

Calcio a 5: Catania, voglia di ripetersi
Acireale Giovanissimi, campioni d’Italia
LUDOVICO LICCIARDELLO

Ambizioni di primato e voglia di tricolo-
re. Temi comuni che legano indissolubil-
mente un 2014 da record al nuovo anno
che comincia con premesse senz’altro
molto incoraggianti.
UN PASSO INDIETRO. Tante “le scene”
che hanno arricchito il lungometraggio
del 2014. In copertina lo scudetto con-
quistato dai giovanissimi dell’Acireale,
un trofeo che certifica la poderosa cresci-
ta della “cantera” granata: ormai un pun-
to di riferimento per l’universo del futsal
italiano. Un primato confermato dall’ac-
cesso alle fase finali conquistato anche
dagli juniores (qualificati alla Final Eight
di Coppa Italia) e dall’Under 21 (appro-

dati ai quarti di finale scudetto e alle se-
mifinali di Coppa Italia).
L’altra impresa da incorniciare porta la
firma del Catania guidato Chillemi: al
debutto in A2 gli etnei hanno centrato
l’accesso ai play off promozione, con un
girone di ritorno da urlo (23 punti in 12
gare). In A2 da annotare anche la salvez-
za centrata in extremis da un’Augusta ri-
masta incredibilmente incagliata nei
play out. Cavalcata dal finale amaro, in-
vece, per il Villafranca che in Serie B do-
po aver dominato il campionato, prima
ha sfiorato la promozione diretta e poi ha
perso la finalissima dei play off, rinun-
ciando, infine, al ripescaggio in A2 e al
mantenimento della stessa Serie B. L’e-
sempio tangibile di una crisi economica

che continua a far vittime nel mondo
dello sport dilettantistico. Chiudiamo la
carrellata sul 2014 registrando il gran
salto compiuto dalla Nissa e dalla Meta
di San Giovanni La Punta approdate nel-
la Serie Cadetta.
RITORNO AL FUTURO. Sfiorata una stori-
ca qualificazione alla Finale Eight di A2,
il Catania, con il recupero di tutti gli ef-
fettivi, mira a conquistare nuovamente i
play off.
Prospettive rosee anche per Acireale e
Augusta. Gli acesi di Samperi hanno
chiuso l’anno aggiudicandosi, in trasfer-
ta e a sorpresa, proprio il derby con i
rossazzurri. Voglia di continuare a far
bene anche per la rivelazione Augusta.
Col marchio impresso da Nino Rinaldi,

squadra schierata costantemente con il
portiere di movimento, i megaresi han-
no sfornato gioco, gol e punti oltre ogni
previsione.
Le sorprese non sono ancora finite. In Se-
rie B la dirigenza della Meta di San Gio-
vanni La Punta ha lavorato bene alle-
stendo un roster degno dell’A2. Con la
guida esperta di Stefano Bosco e a suon
di vittorie consecutive, sei, la matricola
etnea ha conquistato il terzo posto in
classifica e l’accesso alla prima fase eli-
minatoria della Coppa Italia: risultato
centrato anche dal Sant’Isidoro Bagheria,
quarto in classifica. Situazione diversa
per la Nissa che ha accusato il salto di ca-
tegoria, restando invischiata nella parte
bassa della classifica
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Speciale                                                                  ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CATANIA                                     a cura di PKSud

«Un anno di nuove prospettive»
Formazione continua e aggiornamento per qualificare al meglio la professione di avvocato

ELEZIONI DEL CONSIGLIO. Approvata la riforma dell’ordinamento forense che introduce i principi dell’alternanza e dell’equilibrio dei generi

«Una parità istituzionale conquistata sul campo»
Verso fine gennaio si svolgeranno le elezioni del
Consiglio dell’Ordine, con importanti novità. Con
Legge 31 dicembre 2012, n. 247, è stata approvata
un’organica riforma dell’ordinamento forense che,
con riferimento alle elezioni dei Consigli, introduce
i principi dell’alternanza, dell’equilibrio tra i gene-
ri e del pluralismo rappre-
sentativo. Catania supera il
numero di cinquemila iscrit-
ti (5.300 per l’esattezza), il
numero dei consiglieri pas-
serà quindi dall’attuale 15 a
25 con la riserva di genere
per un terzo che viene arro-
tondato, non solo per difetto,
ma anche per eccesso. «Si
parla di quote rosa o di pari
opportunità che definisco li-
mitativa e offensiva per certi
versi – precisa il presidente
dell’ordine degli avvocati Maurizio Magnano di San
Lio - a me preme invece sottolineare un’altra indica-
zione che ritengo importante: a Catania, e non solo,
le colleghe hanno superato il 50% degli iscritti.
Ogni seduta iscriviamo più donne che uomini, è un

dato importante che va correttamente interpretato.
Catania è pronta da tempo a cambiare direzione, nel
corso degli anni ci sono sempre state due colleghe
consiglieri, adesso ce ne saranno ben nove».
«E’ un’opportunità da cogliere se si considera che
storicamente nel Consiglio dell’Ordine non ci sono

mai state più di due consiglie-
ri donna contemporaneamen-
te. «In un momento storico in
cui il numero delle donne
iscritte all’albo è superiore a
quello degli uomini è impor-
tante che la rappresentatività e
la rappresentanza degli avvo-
cati donna debba necessaria-
mente crescere» precisa l’av-
vocato Jessica Gualtieri, consi-
gliere dell’Ordine degli avvo-
cati di Catania. «Pur non es-
sendo d’accordo col concetto

delle quote rosa credo sia importante approfittare
dell’ opportunità che ci viene offerta dalla riforma,
quantomeno si riuscirà ad avere nell’organo istitu-
zionale una rappresentanza più corposa che signifi-
ca potere lavorare in maniera migliore e garantire dei

servizi ottimizzati anche al settore femminile, perché
è ben chiaro che le donne hanno delle esigenze di-
verse rispetto a quelle degli avvocati uomini. Un nu-
mero maggiore in Consiglio ci garantirà di lavorare
meglio e in maniera più produttiva» conclude l’av-
vocato Gualtieri.
Il numero delle avvocate è aumentato lentamente a
partire dagli inizi degli anni Ottanta ma è dagli anni
Novanta che si evidenzia un crescendo esponenzia-
le della presenza femminile nell’avvocatura. I dati
recenti del Consiglio Nazionale Forense in merito al-
le elezioni sono abbastanza allarmanti: riferiscono la
presenza di 15 presidenti, 43 segretarie e di 45 teso-
riere e di circa 500 consigliere nei 165 Consigli degli
Ordini Avvocati in Italia. Pertanto, anche sotto il pro-
filo della rappresentanza delle donne nelle istituzio-
ni forensi, si deve registrare il dato secondo cui le
donne, pur avendo un alto grado di preparazione e
professionalità, non riescono ad entrare nelle stanze
dei bottoni e vengono in genere escluse dai luoghi e
ruoli di potere e di rappresentanza. La nuova Rifor-
ma Forense garantirà che nei nuovi organismi di-
strettuali disciplinari, le elezioni debbano rispettare
l’equilibrio tra i generi e questo è un passo avanti, al
di là di ogni tecnicismo.

Formazione continua, competenza e ag-
giornamento delle professione. L’ordine
degli avvocati di Catania punta a creare un
sistema sempre più rispondente alle ne-
cessità della categoria, pur vivendo una si-
tuazione difficile. «L’intero contesto socia-
le purtroppo vive un momento critico. Le
difficoltà sono tantissime e coinvolgono
tutti e di riflesso anche il mondo dell’avvo-
catura, che è uno spaccato importante del
contesto collettivo» commenta il presiden-
te dell’Ordine degli Avvocati di Catania,
Maurizio Magnano di San Lio.
Un anno quello che si sta per concludere
che ha introdotto importanti modifiche nel
sistema ancora non del tutto esaustive, che
però il presidente Magnano di San Lio trac-
cia e spiega in modo semplice. «Quello
che si sta per chiudere è stato un anno di
grandi innovazioni, segnato dall’entrata in
vigore della Legge professionale. Tutte le
riforme non sempre sono chiarissime e co-
me spesso accade nei momenti di transizio-
ne si verificano dei problemi, poiché non
sempre le strutture sono in grado di recepi-
re prontamente le innovazioni».
Tra le novità cui fa riferimento il presiden-
te Magnano di San Lio la più rilevante è
quella del Processo civile telematico. «L’av-
vocatura è stata pronta sin da subito ad ac-
cogliere le innovazioni introdotte dalla
riforma, che come primo effetto porteranno
inevitabilmente verso l’esaurimento del
rapporto interpersonale: dal momento in
cui si sta dietro ad un monitor del compu-
ter - commenta il presidente - tutto diven-
ta più freddo, ma bisogna guardare avanti.
Il Processo civile telematico è un passaggio
importante per la nostra professionalità
che entrerà a pieno regime tra qualche gior-
no; tra gli avvocati - prosegue - ci sono
grandi preoccupazioni: la maggiore è quel-
la di non avere garanzia della avvenuta re-
cezione degli atti, si teme che si possa an-
dare incontro ad un’eventuale decadenza
dalla proposizione dell’atto stesso».
In merito ai tagli della riforma il presiden-
te Magnano di San Lio aggiunge: «Si è arri-
vati a questa riforma ignorando le proble-
matiche e senza creare una prospettiva.
Tutte e sette sezioni distaccate si trovavano
in edifici nuovi, a Giarre addirittura la sede
seppure funzionate non era stata ancora
inaugurata. Un peccato, oltre al fatto che si
è poi concentrata tutta l’attività sul palazzo
di Giustizia di piazza Verga e sull’altro edi-
ficio di via Francesco Crispi lasciandovi
immaginare la situazione, che crea grandi
difficoltà a tutta l’attività giudiziaria». Tan-
ti i passaggi delle riforme: «Tra breve, a
metà del prossimo mese, inizierà l’attività
telematica anche per il penale e dobbiamo
essere pronti».
Un momento di cambiamento, dunque, che
ha per scopo quello di velocizzare l’iter
burocratico, ma che mette in evidenza an-
che altre problematiche inerenti al mondo
giuridico catanese come quella della ca-
renza di organico al Tribunale. «Sì, certo. In
tribunale ci sono grosse carenze di persona-
le, sia per quanto concerne i magistrati che
il personale amministrativo». Problemi an-
che dal punto di vista della logistica. «A
più riprese si è discusso della possibilità di
creare un secondo polo giudiziario a Cata-

nia – sottolinea il presidente dell’Ordine
degli avvocati – e si è parlato dell’ex ospe-
dale Ascoli Tomaselli. Abbiamo realizzato
già due incontri uno al Ministero e un se-
condo a Catania: al Ministero ci si è posto il
problema dell’esistenza di un immobile
già acquistato e acquisito che è quello del
palazzo delle Poste in viale Africa; ci sareb-
be inoltre la possibilità di acquisire l’ex
ospedale Ascoli Tomaselli, si è avuta dispo-
nibilità dalla Regione ed è stato siglato un

protocollo tra la Presidenza della Regione e
i rappresentanti degli uffici giudiziari di
Catania. Mi piace sottolineare – precisa
Magnano di San Lio - che l’avvocatura di
Catania è assolutamente contraria a questa
soluzione perché creerebbe un grandissimo
disagio per gli avvocati costretti a spostar-
si tra il polo di piazza Giovanni Verga ed
eventualmente l’Ascoli Tomaselli, e a dove-
re affrontare i problemi del traffico a Cata-
nia che ben conosciamo. Un altro problema

è legato ai tempi che si prospettano di cer-
to non brevi e si potrebbe creare la neces-
sità in città di realizzare ben sette siti diver-
si per svolgere l’attività, specie nel settore
civile. L’Ordine non può permettere che
questo venga posto in essere, perché ripeto
non crediamo sia corretto nei confronti del-
l’avvocatura e per questa ragione si sta cer-
cando in qualche modo di trovare una solu-
zione che possa essere proficua per tutti».
In merito alle voci che vorrebbero l’hotel

Excelsior come candidato ad ospitare un
secondo polo giudiziario, l’avvocato Ma-
gnano di San Lio specifica: «Questa solu-

zione potrebbe esse-
re gradita all’avvo-
catura posto che
avremmo tutto su
piazza Giovanni
Verga. Ovviamente
– sottolinea – sto
parlando per ipote-
si, non so come la
situazione possa es-
sere messa in atto e
certamente le diffi-
coltà esistono. Sicu-
ramente però la
considero una pro-
posta interessante.
In ogni caso le spese
da affrontare per la
ristrutturazione sa-
rebbero notevol-
mente importanti
sia si volesse pren-

dere in considerazione l’ex palazzo delle
Poste, piuttosto che l’Excelsior o l’Ascoli
Tomaselli. Per l’Ascoli Tomaselli, inoltre, si
dovrebbero affrontare delle spese sia per
l’acquisto dell’immobile che per la ristrut-
turazione, che impiegherebbe il lavoro di
generazioni di giuristi catanesi. Credo che
con una spesa ben più bassa si potrebbe
realizzare una cittadella giudiziaria in una
zona più accessibile rispetto al centro citta-
dino che permetterebbe di creare strutture
al passo con i tempi e delle infrastrutture
utili: dalla ricezione alberghiera agli spor-
telli bancari».
Nuove prospettive. Innovazioni anche nel
settore formazione e aggiornamento. «E
su questo argomento mi permetto di sotto-
lineare l’importanza della formazione e
dell’aggiornamento continuo rispetto a
quelle che sono le nuove prospettive. C’è
un nuovo regolamento del Consiglio na-
zionale forense che porta a 60 i crediti
formativi nel triennio ma vorrei parlare
dell’introduzione di obbligatorietà delle
scuole di formazione. L’ordine degli avvo-
cati di Catania con una delibera del 28
gennaio del 2014 ha introdotto l’obbligato-
rietà della scuola per quanto riguarda i
colleghi che dovranno sostenere gli esami
di abilitazione a dicembre 2015. La legge
professionale - spiega - prevede per i pra-
ticanti la frequenza obbligatoria per 18
mesi. Il nostro istituto è intitolato come ri-
conoscimento all’avvocato Vincenzo Gera-
ci, presidente dell’ordine nel 1987, mo-
mento in cui per primo in Italia lui e il suo
Consiglio compresero l’importanza del-
l’aggiornamento e della formazione crean-
do un centro studi in collaborazione con
l’Università. La nostra scelta è stata un
po’ criticata perché vista come imposizio-
ne, ma giudicata positivamente dalla
Scuola Superiore di Avvocatura che l’ha
portata come esempio al congresso delle
Scuole forensi, svoltosi nei primi mesi del
2014 a Bari. Siamo convinti della bontà
della nostra decisione, e grati delle varie
indicazioni che ci hanno portato ad una
ulteriore crescita» conclude Magnano di
San Lio.

In alto il presidente dell’ordine degli
avvocati di Catania, Maurizio

Magnano di San Lio.
A destra il palazzo di Giustizia del

capoluogo etneo in piazza Giovanni
Verga

Processo civile telematico, il passaggio alla tecnologia
Il Processo civile telematico è una serie di attività tipicamente processua-
li finora realizzate in forma cartacea, destinate a compiersi in via telema-
tica (cioè da remoto) e che per questo richiedono il possesso di alcuni di
strumenti informatici. Al momento con Pct si intende: la consultazione on-
line del fascicolo processuale; le attività di comunicazione telematica con
gli uffici giudiziari; il pagamento telematico di contributo unificato. Per
provvedere al deposito di atti e documenti processuali è necessario “con-
fezionarli” secondo specifiche regole tecniche e spedirli in una “busta”, an-
ch’essa creata secondo specifiche regole tecniche. Le regole tecniche sono
aggiornate volta per volta con decreti ministeriali.
La Legge di Stabilità 2013 ha previsto che, a decorrere dal 30 giugno 2014, il
deposito degli atti processuali e di documenti avvenga esclusivamente con mo-
dalità telematiche (tutte le comunicazioni e notificazioni per via telematica si
effettuano mediante Pec, posta elettronica certificata), escluso per la costituzio-
ne in giudizio: nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizio-
ne, innanzi al tribunale da parte dei difensori delle parti e da parte dei sogget-
ti nominati o delegati dall’autorità giudiziaria; nei processi esecutivi di cui al
libro III del codice di procedura successivamente al deposito dell’atto con cui
inizia l’esecuzione; nelle procedure concorsuali esclusivamente con riguardo
al deposito degli atti e dei documenti da parte del curatore, del commissario
giudiziale, del liquidatore, del commissario liquidatore e del commissario
straordinario; nel procedimento davanti al tribunale di cui al libro IV, titolo I,
capo I del codice di procedura civile, escluso il giudizio di opposizione. Il pre-
sidente del tribunale può autorizzare il deposito di cui al periodo precedente
con modalità non telematiche quando i sistemi informatici del dominio giusti-
zia non sono funzionanti e sussiste una indifferibile urgenza. Resta ferma l’ap-
plicazione del deposito telematico al giudizio di opposizione al decreto d’in-
giunzione.

A Catania oltre il 50%
degli iscritti all’albo sono
donne. A livello
nazionale, le donne pur
essendo preparate sono
escluse dai ruoli di potere
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19 GLI SCUDETTI
vinti dall’Orizzonte Catania
nella sua straordinaria
storia. Il sodalizio
rossazzurro, guidato dal
presidente Nello Russo,
nella sua bacheca può
contare anche su otto
Coppe dei Campioni, una
Supercopppa europea e tre
Coppe Italia

Orizzonte, un futuro da scrivere
dalla crisi al nuovo progetto
Nuoto Catania a un passo dalla A1
La storica società del presidente Russo, dopo aver fallito i principali obiettivi,
ha cominciato un nuovo percorso. La Waterpolo Messina sogna ora in grande

Pallanuoto. È stato un
2014 importante per il
movimento siciliano
tra idee innovative e
linea verde da seguire
per garantirsi il futuro

NUOTO

Maglia è la stella
ma i giovani crescono

Il vertice rappresentato da Gianluca
Maglia e la base sempre più larga di
praticanti con in mezzo un paio di
interessanti talenti. Nel 2014 il nuoto
siciliano si è confermato in grande
ascesa in tutte le sue sfaccettature. A
cominciare dal suo atleta di
riferimento, quel Gianluca Maglia che,
dopo esser uscito dal giro azzurro, sta
cercando in tutti i modi di ritrovare lo
smalto dei giorni migliori. L’etneo è
tornato all’antico, ricominciando dalla
sua Poseidon. Ha fatto incetta di titoli
regionali, sia agli Estivi che agli
Invernali, e dal mese di ottobre si
allena al Centro Federale di Verona al
fianco di Filippo Magnini e Federica
Pellegrini, con l’obiettivo di riprendersi
un posto nella staffetta per i mondiali
della prossima estate a Kazan (Russia).
Scendendo alla base, non si può non
sottolineare quanto il movimento
natatorio isolano goda di buona salute,
spinto dalle iniziative del Comitato
regionale, una su tutte il Campionato
d’Eccellenza. Basti pensare che gli
atleti, nonostante le difficoltà sugli
impianti, sono ormai circa diecimila.
Tra il Maglia del presente e i Maglia del
futuro, ci sono i nomi di chi, in questa
stagione, ha già lasciato il segno nel
panorama nazionale. Su tutti, Andrea
Facciolà, palermitano classe 1999 che a
marzo si è preso il titolo italiano
Ragazzi nei 200 stile libero a Riccione,
guadagnandosi poi la convocazione in
azzurro per lo stage di Rovereto
nell’ambito del progetto Talenti 2020,
la stessa esperienza assaporata pochi
mesi prima da Paolo Guglielmino della
Sicilia Nuoto. A luglio, in occasione dei
Campionati Italiani Esordienti A, a
brillare è la classe del siracusano
Claudio Faraci e del trapanese Mario
Bossone. Faraci conquista tre ori: la
doppietta 100-200 dorso e i 200
farfalla. Bossone domina invece i 200
rana. Per quanto riguarda le società, a
livello Assoluti è sempre la Poseidon a
menare le danze. I regionali Esordienti
(A e B) sono invece appannaggio della
Nadir Palermo, mentre la Sicilia Nuoto
sale nelle gerarchie con il successo ai
regionali Ragazzi.

G. S.

GIUSEPPE SCORDO

alla possibile seconda stella all’anno ze-
ro. L’Orizzonte Catania è passata dal so-
gno tricolore sfumato alla necessità di ri-

cominciare tutto daccapo.
La squadra del presidente Russo si presenta in

pole ai grandi appuntamenti di fine stagione.
Ma la primavera, come accaduto nelle ultime
due annate, è tutt’altro che dolce. La prima delu-
sione arriva dalla Coppa Italia. Le catanesi, dopo
una lunga maratona in acqua, soccombono ai ti-
ri di rigore contro il Rapallo: a risultare decisivo
l’errore dai cinque metri di Rosaria Aiello.

Nel mese di aprile ecco la seconda stecca, que-
sta volta in campo europeo. Nella Final Four di
Coppa Campioni, le ragazze di Martina Miceli so-
no imbrigliate dalle spagnole del Sabadell. La
semifinale è amarissima: il 15-9 costringe l’Oriz-
zonte a rinunciare al sogno della nona Cham-
pions, trofeo che nella bacheca rossazzurra man-
ca ormai dal 2008.

Anche l’esito del campionato è disastroso. A
maggio, le catanesi vengono eliminate in gara-3
della semifinale play-off dal Plebiscito Padova.
Ancora una volta sono i rigori a condannare l’O-
rizzonte, davanti al pubblico amico.

Il finale di stagione concluso a mani vuote (tre
disfatte su tre), pur disponendo di un organico
dal tasso tecnico superiore alle avversarie, impo-
ne delle riflessioni. In estate, allora, si cambia tut-
to. Anche per la crisi economica. Lasciano tre
Nazionali e due assi come Gil e Keszthelyi. Resta-

D
no le più giovani e la chioccia Tania Di Mario, che
ripone nel cassetto la voglia di appendere la ca-
lottina al chiodo. Il nuovo corso non è un ridi-
mensionamento. È una scelta precisa per rico-
struire un club e assicurargli un futuro di nuovo
vincente. Le chiavi del progetto tecnico sono
consegnate a Martina Miceli. Che punta sul grup-
po e sull’entusiasmo di chi ha voglia di sfondare.
E pazienza se nel 2015 non si vinceranno titoli e
non si spendono risorse per partecipare alla
Champions. Così la nuova Orizzonte, quella vista
sin qui nel girone d’andata, piace. Sbaglia, cresce
e ha già i punti che servono per mantenere la ca-
tegoria.

In A2 maschile, la Nuoto Catania dei giovani si
ferma a un passo da quella che sarebbe stata
una clamorosa promozione dopo un inizio shock
di 2014. La squadra è orfana del suo presidente
Francesco Scuderi e fatica a trovare il ritmo in un
campionato sempre difficile. Ma Giuseppe Dato
è bravissimo a risollevare un gruppo che chiude
al galoppo la regular season. Il quarto posto, l’ul-
timo utile per l’accesso ai play-off, viene acciuf-
fato all’ultima giornata, a Palermo, nel derby con
il Telimar. La Nuoto s’impone 9-8 e dà battaglia
negli spareggi con la Sport Management. Lo sco-
glio è durissimo: gli etnei vincono gara-2 e sfio-
rano la finalissima cedendo di misura solo ai
supplementari della “bella”. Ancora meglio fa la
Canottieri Ortigia, che in finale ci arriva e manca
il ritorno nella massima serie proprio con la
Sport Management.

I campionati di Serie A registrano però anche

due retrocessioni. La Blu Team di Poppy Ajosa sa-
luta l’A1 femminile, chiudendo all’ultimo posto la
prima esperienza nell’élite con una squadra di
giovanissimi talenti. Si congeda dall’A2 maschi-
le invece la Muri Antichi, dopo un torneo delu-
dente e un play-out sciagurato con la Rari Nantes
Imperia. Il club di Luigi Spinnicchia ottiene tutta-
via il ripescaggio e riparte con qualche fedelissi-
mo e un interessante infornata di gioventù.

Chi l’A-2 la vede per la prima volta è la 7 Sco-
gli Siracusa. A soli due anni dalla fondazione,
quello messo in piedi da Marco Capillo e Aldo
Baio è un piccolo miracolo. Che si materializza
nella terza sfida della finale play-off con la Roma
2007. L’estate della pallanuoto siciliana è caldis-
sima. La Nuoto Catania, che a inizio luglio perde
tragicamente anche Tommaso D’Arrigo, ha un
nuovo presidente: è Mario Torrisi, che dà nuovo
vigore ai progetti della società. Luglio è il mese
del Telimar Palermo, che si laurea campione d’I-
talia Under 15. Il sette allenato da Vittorio Schim-
menti è il primo a riuscire nell’impresa tra le
formazioni siciliane.

L’oro vinto nella finale di Pescara al cospetto
della Rari Nantes Camogli è quindi un risultato
storico. Ma è anche lo specchio della strada intra-
presa dai club siciliani nel settore giovanile e al li-
vello tecnico raggiunto dai piccoli pallanotisti
grazie all’introduzione dei campionati Under 13
e Under 11. Prova ne è la finale regionale che in-
corona la Blu Team e che vede protagoniste alla
piscina della Plaia otto formazioni che giocano
un’ottima pallanuoto. Nonché il bronzo conqui-

stato dall’Under 15 dell’Orizzonte Catania nelle fi-
nali di Ancona. Le basi per il futuro ci sono e di-
versi talenti sono entrati a far parte del progetto
Tokyo 2020 per le Nazionali del futuro.

Per una formazione siciliana che frena le am-
bizioni di vertice (l’Orizzonte), ce n’è un’altra
che in estate sposta l’asticella dei propri obietti-
vi. È la Waterpolo Messina, che ingaggia l’olande-
se Sevenich, l’olimpionica Silvia Bosurgi e acco-
glie Arianna Garibotti, Rosaria Aiello e Federica
Radicchi, le tre azzurre migrate da Catania. Il
tasso tecnico sale. E nonostante un curioso cam-
bio a bordo vasca dopo quattro turni (Mirarchi
sostituisce l’esonerato Tarquini) il team del pre-
sidente Genovese chiude l’anno solare al secon-
do posto della classifica, dando l’impressione di
poter dar fastidio, in chiave scudetto, alla capoli-
sta Padova e alle tricolori uscenti della Mediter-
ranea Imperia.

La parentesi conclusiva è dedicata alle due
Nazionali, impegnate ai Campionati Europei di
Budapest. Il Setterosa ci arriva dopo aver vinto
l’argento in World League a giugno. La squadra di
Conti chiude però al quarto posto, non riuscendo
a difendere il titolo di Eindhoven 2012. In acqua
ci sono cinque “orizzontine”: due catanesi, Aiel-
lo e Palmieri, più Radicchi, Garibotti e Di Mario.

La medaglia di bronzo conquistata dal Sette-
bello di Sandro Campagna nella finale per il ter-
zo posto contro Montenegro porta invece la fir-
ma del messinese Massimo Giacoppo e del sira-
cusano Valentino Gallo. Perché nella pallanuoto,
un po’ di Sicilia in azzurro non manca mai.

Syncromed Muriantichi da copertina
Giorgia Fisichella, tris tricolore da sogno

n altro anno da incorniciare. Il nuo-
to sincronizzato siciliano conferma
la propria crescita, trascinato dalle

imprese delle ragazze della Syncromed
Muriantichi. La copertina del 2014 è tutta
per Giorgia Fisichella, giovane promessa
catanese che si porta a casa tre titoli italia-
ni nella categoria Esordienti A.

L’allieva di Concita Di Mario inizia la sua
stagione magica ai Campionati Invernali
di Civitavecchia, dove totalizza il punteggio
di 69,351 negli Obbligatori. La Fischella si ri-
pete ai tricolori estivi di Frosinone con una
straordinaria doppietta, migliorandosi sen-
sibilmente negli Obbligatori (punteggio di
73,204) e imponendosi nel Solo, con 71,369
punti. Il successo di Giorgia, il cui talento è
stato scoperto da Alessandra Bordonaro, è

U la giusta ricompensa per la scuola Syncro-
med, presente in massa a tutte le rassegne
nazionali. Il lavoro diretto da Concita Di
Mario continua insomma a pagare. Il club è
ormai la realtà meridionale di maggior li-
vello e si trova al 12° posto del ranking ita-
liano. Per avvicinarsi alle società del Nord,
la Syncromed da quest’anno si avvale del-
la collaborazione di Laura De Renzis, ex di-
rettore tecnico della Nazionale, oggi coordi-
natrice federale del sincro, che una volta al
mese viene a Catania per fornire la propria
consulenza tecnica alle promesse etnee.

Nel 2014, a esporre in vetrina tutto il lo-
ro talento fuori dallo Stretto sono state an-
che Arianna Finocchiaro, Laura Raimondo,
Carla Privitera, Laura Barbera, Chiara Gior-
gini, Martina Rondine, Benedetta Coco, Cri-

stina Aliotta e Lucrezia Parrinello. E alcune
di queste hanno già ricevuto le attenzioni
dei tecnici delle selezioni giovanili. Al con-
tempo, cresce anche la stella di Maria Anto-
nietta Buccheri, che nella categoria Ragaz-
ze è ormai presenza fissa in Nazionale e ini-
zierà il suo 2015 proprio con un raduno az-
zurro a Savona.

Grandi soddisfazioni sono arrivate anche
dal Settore Propaganda della Syncromed
affidato a Palma Blanco. Le Esordienti B
hanno vinto il titolo a squadre al campiona-
to italiano di Frosinone e hanno centrato
anche due terzi posti nel Duo e nel Combi-
nato.

Con un quadro del genere, è quasi super-
fluo ricordare che a livello regionale non c’è
storia. Agli estivi di Catania, le ragazze alle-

nate da Concita Di Mario ed Elizaveta Fi-
latkina hanno vinto tutti e cinque i titoli in
palio (l’en-plein è anche di Arianna Finoc-
chiaro), precedendo la Polisportiva Mu-
riantichi e la Rari Nantes Palermo ’89. Que-
st’ultima, insieme ad Aquademia Messina e
Waterpolo Messina ha dimostrato grandi
progressi, riuscendo a strappare diversi
pass per i tricolori.

La catanese Martina Di Ruggiero, qualche
anno fa grande protagonista in azzurro, ha
ottenuto invece un 9° posto al campionato
italiano con i colori della Busto Nuoto. La
sua parentesi in Lombardia si è già conclu-
sa e ora Martina si concentrerà sulla carrie-
ra da tecnico alla Syncromed, seguendo le
orme della maestra Concita Di Mario.

G. SC.
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TALENTO CRISTALLINO. 
Luigi Randazzo, 20 anni, ha disputato
sei partite nella nazionale seniores nel
2014 dopo l’oro negli Europei 2012
juniores e il bronzo ai Mondiali U. 21

Meic Gela, l’anno capolavoro
Randazzo, la speranza siciliana
Volley. Solo una sconfitta nell’anno solare. E ora i gelesi sognano la Serie A2

DA GIOIA A CRISI. 
L’Holimpia Siracusa,
dopo la promozione,
deve salvare il titolo di
Serie B1 donne tra
mille difficoltà

Beach Volley

Catania regina
sulla sabbia

Alle Capannine di Catania ad agosto è
andato in scena lo show tricolore con
l’assegnazione di sei scudetti: Under
21, Under 19 e seniores. È stato un
successo sul piano organizzativo che
ha lasciato inevitabilmente il segno
perché la sabbia catanese si è
colorata di tricolore. Dati, risultati,
riscontri che potrebbero portare
anche nel 2015 alla riconferma della
location per ospitare le fasi finali. I
risultati più importanti sono stati i
quinti posti dei fratelli gemelli
Giosuè e Federico Andronico (U. 19) e
di Nellina Mazzulla e Graziella Lo Re.
Ma quello che ha colpito è stato
l’entusiasmo che ha caratterizzato la
settimana tricolore, ribadendo che
per valorizzare le risorse turistiche
bisogna perseguire la strada dei
grandi eventi. Staremo a vedere. In
queste finali i giovani siciliani non
sono stati a guardare, capitalizzando
il lavoro svolto nel Centro Federale
dalla Fipav. Bisogna insistere perché
la voglia nei giovani di far bene e di
crescere c’è. Tempo al tempo.

NUNZIO CURRENTI

ersonaggi da copertina, squadre da record
e nuove realtà. Riviviamo il 2014 del volley
siciliano focalizzando l’attenzione sulle

squadre che partecipano ai campionati di Serie.
LUIGI RANDAZZO. È stato l’anno dei Mondiali in

Italia, quelli che hanno legittimato la passione
per i colori azzurri. L’Italvolley rosa ha fatto spera-
re, peccato per il 4° posto finale. È stato anche l’an-
no della definitiva esplosione di Luigi Randazzo.
Lo schiacciatore di Catenanuova, ad appena 20 an-
ni e dopo le esperienze di successo nelle giovani-
li (bronzo Mondiale, oro agli Europei) si è guada-
gnato un posto nella nazionale di Mauro Berruto.
Il giovane talento del volley italiano si guadagna
dopo una stagione importante a Vibo Valentia un
posto nel sestetto, giocando sei partite (tra i qua-
li quelle contro il Brasile) e conquistando anche il
bronzo nelle finali di Firenze della World League.
Purtroppo proprio sul più bello, a un giorno pra-
ticamente delle convocazioni per i Mondiali, Ran-
dazzo resta fuori dal gruppo, ma la consapevolez-
za, visto anche il campionato sinora disputato a
Città di Castello, che si tratta solo di un appunta-
mento rinviato.

MEIC GELA. Un percorso esaltante, un 2014 da
record. La Meic Services Gela è la regina della
pallavolo siciliana che vuole riprendersi la Serie
A2. In un anno complessivo la squadra del presi-
dente Faraci conquista 23 su 24 partite ufficiali
con l’unica battuta d’arresto maturata con la riva-
le di questa stagione, in casa del Civita Castellana
(3-2), con la quale si contenderà la promozione
nella Cadetteria.

Un progetto, insomma, che sta dando frutti im-
mediati, grazie anche all’entusiasmo che a Gela
non si è mai perso e alla rinnovata voglia di ripren-
dersi il posto sul trono del volley siciliano dopo la
rinuncia alla A2 del Volley Brolo (che si trova in B1
per conquistare la salvezza), la scomparsa dal pa-
norama nazionale della Pallavolo Trapani e la dif-
ficoltà di Catania di ritornare nel volley che conta.
Un anno d’oro, quindi, che vive due fasi che parto-
no alla vittoria della B2 conquistata dal gruppo di
Mimmo Tripi, dopo aver sconfitto Misterbianco e
Cinquefrondi, al primato virtuale in B1, dopo la
vittoria di domenica scorsa sul Lagonegro e la
contemporanea sconfitta ad Aversa. Risultati non

P

certo frutto del caso, ma anche della capacità di
sapere operare bene e puntuale sul mercato. Un
esempio? Da dieci l’operazione che riporta a casa
nella sua Gela Sandro Caci, il campione Europeo
2012 in Polonia con la Nazionale Juniores che
conquistò un titolo di miglior giocatore.

HOLIMPIA SIRACUSA. Lo stesso si non può dire
dell’Holimpia Siracusa. La società del presidente
Messina è splendida protagonista sino a maggio
con la promozione conquistata in B1 al primo as-
salto, vincendo la concorrenza del Golem Palmi e
della Teams Volley. Un campionato, quello vinto,
che la squadra, allenata da Santino Sciacca, ha sa-
puto interpretare nel migliore dei modi, riuscen-
do proprio nelle sfide decisive a far valere la leg-
ge del più forte. Un modo speciale per festeggia-
re il trentesimo anniversario della fondazione
della società. In Terza Serie, a differenza del Gela,
però, sono sorti i problemi legati a un mercato dif-
ficile.

Difficoltà che porteranno in queste vacanze na-
talizie la società a scendere prepotentemente sul
mercato per sostituire Dainotto, Composto, Gem-
ma e Padua, che hanno rescisso il contratto, e sal-
vare il titolo di Serie B1, oggi a rischio. Ma c’è an-
cora una stagione intera da vivere con la possibi-
lità, vista il margine esiguo che separa le aretusee

dalla salvezza.
ORIZZONTE TREMESTIERI. La delusione della

prima parte della stagione, segnata da una retro-
cessione in B2 che sapeva di resa. I dirigenti, con
in testa il presidente onorario Nino Romano e
l’ad Enzo Pulvirenti, non si sono persi d’animo, af-
fidando la squadra al tecnico come Corrado Scavi-
no che ad Arzano ha tagliato il traguardo delle 500
panchine. Il mercato è oculato con gli inserimen-
ti di Liguori, Oliva, Salamone e Camarda in un mix
di giovani talenti. Il risultato si traduce in un cam-
pionato sinora capolavoro e quel sogno della Se-
rie A2, visto l’equilibrio tra le squadre, che non
sembra così impossibile.

IL FUTURO. La prima parte di questa stagione nei
campionati nazionali ha evidenziato le presta-
zioni di tre squadre in particolare. La Kerakoll Mi-
sterbianco, prima in Quarta Serie maschile, e la Ef-
fe Volley Santa Teresa, leader tra le donne, non do-
vrebbero fallire l’appuntamento con la promozio-
ne diretta. Le otto vittorie piene, il primato in
classifica al termine del 2014, ne è la conferma. Al-
le due squadre il merito di non essersi perse d’a-
nimo. I misterbianchesi dei presidente Aiello e Sa-
bister hanno riportato a casa Claudio Martinengo,
dopo la promozione di Gela. A Santa Teresa, il club
di Mantarro è già pronto per la B1 con Lo Re, Ca-
sale al 4, Bilardi al centro. Sognano la B1 maschi-
le anche le dirette inseguitrici: Palermo (matrico-
la terribile dopo aver dominato la C vincendo an-
che la Coppa Sicilia) e Leonforte. Nel femminile,
invece, l’unica a tenere il passo è la Pallavolo Sici-
lia di Agata Licciardello che in casa non sbaglia un
colpo (solo un punto perso nella sfida con il Ca-
stelvetrano) e in trasferta ha solo ceduto lo scon-
tro diretto di Santa Teresa a testa alta (3-1).

MATRICOLE. Il 2014 è stato anche l’anno della
Giavì Pedara che, come il Cicala Palermo, conqui-
sta la promozione in Quarta Serie e la Coppa Sici-
lia. Un grande Slam che sarà da trampolino di
lancio per la finale Under 13 3x3 nazionale dove
conquisterà il terzo posto, una medaglia di bron-
zo. Insieme con le pedaresi anche il Barcellona che
conquistò la promozione regolando la Stefanese.
Prime otto giornate in B2 del Papiro Fiumefreddo
che agguantò la storica promozione a Nicosia,
superando il Calvaruso Villafranca di un solo pun-
to (messinesi comunque ripescati) e raggiungen-
do proprio il Cicala Palermo, oggi secondo.
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BEACH SOCCER

Catania protagonista

La politica è quella giusta. Bisogna
solo insistere su questa strada.
Catania ha superato la prova a pieno
regime, ospitando tre grandi eventi -
Euro Winner Cup, la Coppa
Campioni del beach soccer, l’Euro
League con l’Italia grande
protagonista e le finali scudetto -
che hanno portato non solo risalto
sul piano sportivo ma anche un
ritorno importante sul piano
turistico. La DomusBet Arena del
Lido Azzurro ha risposto presente
all’esigenze ed è pronta a raccogliere
nuove sfide. Dal punto di vista
tecnico, il Catania del presidente
Bosco conclude la stagione senza
raccogliere successi, perdendo in
finale di Coppa Italia e al primo
turno della Final Eight, conclusa, poi,
al quinto posto. Un complesso,
quello rossazzurro, che nella
stagione regolare non aveva avuto
rivali, mostrando anche buon gioco.
Lo stesso, che nella prima fase, la
squadra, allenata dal genio Soares (a
settembre ha lasciato l’incarico per
tornare ad allare il Brasile) era
riuscita ad esprimere nella Euro
Winner Cup, conclusa all’ottavo
posto senza non poche attenuanti
visti gli infortuni a catena che hanno
colpito la squadra. Peccato davvero.
Amarezza a parte, il beach soccer
catanese raccoglie un grande
risultato con Peppe Platania che a
Catania indossa per la prima volta la
fascia azzurra e, poi, dopo la
conclusione del campionato,
conquista in due momenti diversi le
prestigiose qualificazioni con l’Italia
che parteciperà ai Giochi Olimpici
Europei a Baku e alla fase finale dei
Mondiali. Stagione molto positiva
per il Canalicchio di Maurizio
Giuffrida che conclude la sua
stagione con il settimo posto
nazionale e la consapevolezza di
aver forse sprecato qualche
occasione. Con un anno in più di
esperienza, ai play off, si potrà solo
migliorare. Prima avventura nel
campionato italiano ricca di
contenuti per la Catanese. Ad di
sotto le aspettative il Villafranca.

NUNZIO CURRENTI

O KARATE

La Sicilia fa festa grazie a Luigi Busà
secondo ai Mondiali e oro europeo
Coppia da record. Bronzo iridato per Laura
Pasqua, la fidanzata del campione avolese

Tradizione doc. L’ex olimpionico Salvo
Campanella fa il bilancio di un 2014 d’oro

LORENZO MAGRÌ

l karate non è disciplina olimpica
privando l’Italia di grandi cam-
pioni che ai Giochi Olimpici po-

trebbero fare grandi cose. Un grande
rammarico per chi pratica questa af-
fascinante disciplina e per i tanti
campioni siciliani, visto che la Sicilia
è leader incontrastata con atleti come
l’avolese Luigi Busà, una vera icona
del kumite internazionale.

Basta solo pensare alle impresa fir-
mate quest’anno da questo formida-
bile atleta cresciuto sotto le amorevo-
li cure tecniche di papà Nello Busà, ex
grande karateka e adesso uno dei
maestri più apprezzati del panora-
ma nazionale. Luigi Busà quest’anno
ha chiuso con l’oro continentale, fal-
lendo il bis iridato, alla fine di una
sfortunata prova ai Mondiali di Berna
2014, dopo che aveva vinto l’oro ai
Mondiali del 2012 a Parigi.

Luigi Busà, classe 1987 di Avola e la
fidanzata Laura Pasqua, classe 1986 di
Siracusa, hanno chiuso alla grande il
Mondiale di karate a Berna in Germa-
nia. Luigi Busà con a bordo tatami il
papà-allenatore nello Busà, nella fi-

I
nalissima contro il giapponese Ryu-
chi Tani, non è riuscito a concedere il
bis iridato, mentre la sua fidanzata
Laura Pasqua che come lui difende i
colori del Gs Forestale, ha vinto il
bronzo nella finale contro la tunisina
Boutheina Hasnaqui.

Luigi Busà ai Mondiali era stato au-
tore di una magica qualificazione con
l’atleta del Gs Forestale che nella ca-
tegoria 75 kg del kumite non ha avu-
to avversari in grado di contrastarlo
con un percorso netto che l’ha porta-
to verso la finalissima dove però non
è riuscito a confermare il titolo irida-
to vinto nel 2012 a Parigi. 

Luigi dopo aver mosso i primi pas-
si con il team di famiglia, il Centro Ar-
ti Marziali di Avola, dove papà Nello e
mamma Giampaola, un grande pas-
sato per entrambi nel karate, hanno
lanciato in orbita anche le sorelle Cri-
stina, Lorena e Stephanie, alle quale
s’è aggiunta Laura Pasqua.

Non solo Luigi Busà e Laura Pasqua,
il karate siciliano ha fatto festa anche
con il palermitano Nello Maestri,
campione italiano assoluto nella ca-
tegoria 83 kg. Una rassegna tricolore
assoluta che nel 2014 ha parlato solo

siciliano visto che hanno vinto il tito-
lo anche Luigi Busà (75 kg), Laura Pa-
squa (61 kg), l’altro palermitano Ste-
fano Maniscalco (+94 kg), mentre sul
podio sono salite Lorena Busà (ar-
gento nei 68 kg) e Cristina Busà
(bronzo nei 55 kg) e il siracusano
Giuseppe Alibranti della Rembukan
Villasmundo del maestro Marcello
Di Mare.

La provincia di Siracusa continua
infatti a dominare la scena assoluta e
oltre alla Rembukan Villasmundo,
che può contare sul talento di France-
sca Cavallaro, argento nei 55 kg ai
tricolori juniores, dove sono saliti sul
podio i suoi compagni di squadra

Giuseppe Alibranti (bronzo nei 60
kg) e Giuseppe Cartelli (bronzo nei 67
kg), svettano anche i siracusani del
maestro Giuseppe Bartolo dell’Acca-
demia Karate Capo Passero Pachino e
fanno bene anche i siracusani del
maestro Pisano del Dojo Karate Len-
tini; quelli dell’Ippon Karate Lentini
del maestro Lentini e i karateka del
maestro Pasqua del Rembukan Kara-
te Augusta. Altre scuole importanti
quelle nel kata del maestro Santo Tor-
re del Csks Catania e Vittoria; gli atle-
ti del maestro Vella della Polizia di
Stato e l’Accademia Karate Bartolo
del maestro Bartolo.

Oltre a podi ai Mondiali, agli Euro-
pei, agli Assoluti e ai tricolori juniores,
Sicilia protagonista anche nelle altre
rassegne tricolori. Dai cadetti con Da-
vide Pizzo (2°) e Francesca Cavallaro
(3ª) della Rembukan Villasmundo e
Luca Scala (3°) dell’Accademia Barto-
lo. Ai tricolori esordienti, sul podio
Mauro Marciante (2°), Dojo Karate
Lentini; Tommaso Anastasi (3°), Fe-
derica Cavallaro (1ª) e Simone Gazzè
(3°) della Rembukan Villasmundo;
Asia Agus (1ª) e Lorenzo Caramagna
(1°) della Rembukan Augusta; Carlot-
ta Sipione (1°), Sebastiano Petralito
(1°), Paolo Montalbano (3°) e Paolo
Dell’Albani (3°), Accademia Bartolo;
Corrado La Marca (2°), Centro Arti
Marziali Avola e Kevin Maieli (3°),
del Csks 2000 del maestro Cilio.

Nel kata esordienti, oro per Giu-
seppe Panagia (Csks Vittoria) e nei
cadetti, argento per Francesco Zacco-
ne (Csks Vittoria).

Massimiliano Chiara, Teresa Lumia,
Giuseppe Isgrò, Domenico Sanfilippo,
Ignazio Sanfilippo e Christian Chiaren-
za.

«Per loro - aggiunge il maestro Cam-
panella - oltre alle medaglie ottenuti ai
campionati italiani giovanili ci sono
degli importanti obiettivi da raggiun-
gere il prossimo anno».

A completare l’elenco dei medaglia-
ti siciliani nell’anno 2014 si aggiungo-
no: Luca Tosto, Bruno Sorce, Gaetano
Paratore, Luca Mattaliano, Davide
Amato, Giuseppe Bisesi, Ivan Cardina-
le, Nadia Maugeri, Chiara Di Stefano,
Federica Giuffrida, Maria Geicu, Katia
Risicato, Vincenzo Chiara, Salvatore
Purpura, Hmad Ben Hassin, Gandolfo
Rizzotto, Emanuele Maiorana.

«A questo già ricco medagliere - sot-
tolinea il maestro Salvo Campanella -
va anche aggiunta la medaglia di bron-
zo a squadre ottenuta dalla rappre-
sentativa regionale siciliana che ha
chiuso sul podio il Trofeo delle Regio-
ni dello scorso 13 dicembre anche si è
svolto al PalaPellicone di Ostia».

«Tra le società leader per i risultati
ottenuti nella disciplina della lotta -

conclude il maestro Salvo Campanella
- segnaliamo la Lotta Club Jonio Cata-
nia, il Gs Termini Imerese, l’Accade-
mia Scuderi Palermo, il C. A. Termini
Imerese, la Meeting Giarre e l’emer-
gente Wrestling Scordia».

Nel 2015 la lotta siciliana si prepara
per regalare altre grandi emozioni e
nonostante la grave crisi economica
che attanaglia lo sport isolano conti-
nua a sfornare talenti. Le società vanno
avanti solo a fronte di enormi sacrifici
economici. Solo la passione di tecnici
preparati e la volontà di dirigenti che
continuano ad avviare e lanciare in or-
bita giovani talenti, in una disciplina
come la lotta, dove il sacrificio è alla
base di tutto.

«Le basi ci sono - spiega il maestro
Salvo Campanella - e sono solide. Oc-
corre continuare su questa strada per
regalare altri grandi emozioni allo
sport siciliano. Manca ormai poco al-
l’appuntamento con i Giochi di Rio de
Janeiro 2016 e l’obiettivo primario è
quello di poter fare arrivare alla rasse-
gna olimpica con i siciliani in pole per
una maglia azzurra».

L. MAG.

en settecento società e oltre
10.000 i tesserati. Ecco in Sicilia
i numeri delle arti marziali, la

disciplina sportiva che raccoglie lotta,
judo e karate in una unica federazione,
la Fijlkam, e che è il fiore all’occhiello
dello sport isolano. Un primato non
solo per il numero di atleti alle Olim-
piadi (sono stati 15 nella storia con
Catania e Palermo leader) ma per i
successi in campo internazionale che
confermano come queste discipline
siano così radicate profondamente sul
territorio.

La lotta siciliana continua a dare un
grande contributo alla Fijlkam Sicilia e
continua a fare la parte da leone nel
panorama nazionale. A conferma del-
la bontà del movimento isolano di ar-
ti marziali, la Fijlkam ha istituito da
qualche anno a Catania un Centro Fe-
derale alla Plaia diretto con successo
dall’ex olimpionico di lotta, il maestro
Salvo Campanella. Un centro Federale
diventato un punto di riferimento per
tutti i tesserati della Fijlkam e non so-
lo.

«La stagione 2014 - fa il suo esordio
il maestro Campanella - s’è chiusa con
un bilancio che conferma la bontà del-
le le scuole di Catania e Palermo che
continuano a sfornare talenti. Per la
lotta olimpica il 2014 è stata una sta-
gione che s’è chiusa con con un ricco
bottino di medaglie ben 41 divise in 8
d’oro, 10 d’argento e 23 di bronzo per
gli atleti siciliani con molti di loro che
fanno già parte da anni della naziona-
le azzurra e saranno impegnati nel

B

2015 nelle qualificazioni ai prossimi
campionati Europei e Mondiali».

Tra questi spiccano i nomi del lotta-
tore catanese Daniele Ficara per la gre-
co romana, salito sul podio anche per
ricevere il 20 scorso al Castello Ursino
di Catania, la Stella al Merito Sportivo
del Coni Catania. Per la lotta libera Si-
cilia protagonista con Giuseppe Rinel-
la, Angelo Costa, Marco Azzarello, Car-
melo Lumia, Andrea Sorbello, Salvato-
re Mannino ed Emmanuele Rinella per
lo stile libero.

Non solo campioni a livello assoluto,
ma anche tra i giovani si stanno fa-
cendo largo delle giovani promesse
come Carmen Di Dio, Gianluca Coco,

Avola leader.
Luigi Busà è allenato
dal papà Nello (i due
nella foto) che in
famiglia ha altre
campionessa come
Lorena e Cristina

Centro leader.
Salvo Campanella
(nella foto con
alcuni talenti
etnei) dirige il
Centro Federale
Fijlkam di Catania

O LOTTA

Il Centro Fijlkam di Catania
continua a sfornare campioni
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O SOLLEVAMENTO PESI

Mirco Scarantino e Genny Pagliaro
due nisseni in corsa per Rio 2016
Sicilia leader. Oltre a Caltanissetta, il polo di
Palermo ha visto esplodere grandi talenti

Campione a 18 anni. Ha vinto il titolo assoluto
e l’altro messinese Pantano oro agli Europei

LORENZO MAGRÌ

iù che Federpesistica nazionale
si dovrebbe chiamare Federpe-
sistica siciliana. Il presidente è il

nisseno Antonio Urso mentre a livello
internazionale e nazionale si parla so-
lo siciliano grazie alle imprese firmate
dai campioni delle scuole di Caltanis-
setta e Palermo che continuano a do-
minare la scena.

Il 2014 s’è così chiuso come già suc-
cede ormai negli ultimi anni con il bi-
lancio di medaglie e piazzamenti che
vede i nostri talenti dominare la scena
con in testa i nisseni Mirco Scarantino
e Genny Pagliaro, che quest’anno han-
no vinto tutto quello che si poteva vin-
cere in Italia e nel Mondo.

Mirco Scarantino, classe 1995, figlio
d’arte, il papà Giovanni nei pesi ha
partecipato a tre edizioni dei Giochi
Olimpici e adesso fa parte dello staff
tecnico della nazionale, dopo essere
stato ai Giochi di Londra 2012, il più
giovane azzurro in gara, continua a fa-
re bene a livello assoluto.

La stagione 2014 di Mirco Scaranti-
no è cominciata con l’oro agli Europei
juniores di Limassol a Cipro conti-

P
nuando con l’argento agli Europei as-
soluti di Tel Aviv in Israele dove ha
vinto anche il bronzo nello slancio per
chiudere con i Mondiali juniores a Ka-
zan in Russia dove il bottino di meda-
glie è stato più corposo e di prestigio.
Mirco s’è infatti confermato tra i mi-
gliori specialidella categoria 56 kg vin-
cendo il bronzo assoluto, una rassegna
iridata completata dall’argento nello
strappo e il bronzo nello slancio.

«Adesso l’obiettivo è centrare nel
2015 la qualificazione per i Giochi di
Rio 2016 - copnfessa candidamente
Mirco con accanto papà Giovanni - im-
presa che è alla mia portata ma occor-
re non sbagliare nulla. Ho già vissuto
l’esperienza negativa ai Mondiali asso-
luti dove ho chiuso fuori gara e quindi
senza punti utili per il ranking olimpi-
co, nel 2015, state tranquilli mi rifarò».

E ai Giochi di Rio 2016 punta anche
Genny Pagliaro, lo «scricciolo» nisseno
che ha già partecipato ma senza fortu-
na ai Giochi di Pechino 2008 e stavol-
ta cerca la qualificazione per rifarsi.
La Pagliaro nella categoria 48 kg ha
chiuso al 6° posto ai Mondiali assoluti
di Kazan, dopo che agli Europei non
aveva conosciuto avversarie con l’oro

totale e i due titoli continentali nello
strappo e nello slancio. Grazie al 6°
posto di Genny e ai piazzamenti delle
altre pesiste siciliane, le palermitane
Roberta Buttiglieri (25ª), Jennifer Lom-
bardo (19ª) e Giorgia Russo (19ª), l’Ita-
lia rosa dei pesi ha fatto dei passi avan-
ti importanti nel ranking mondiale che
qualifica per i Giochi di Rio.

Non solo Scarantino e Pagliaro pro-
tagonisti in azzurro con Jennifer Lom-
bardo che ha chiuso con un bronzo
agli Europei Under 23 e il 6° posto agli
Europei Assoluti per la categoria 58
kg; Roberta Buttiglieri è stata 7ª agli
Europei Giovanili e 9ª agli Europei As-
soluti per la categoria +75 kg e Giorgia

Russo nella categoria 53 kg ha sfiorato
il podio agli Europei Under 23, chiu-
dendo al 5° posto.

Tornando al maschile, il palermitano
Nino Pizzolato continua la scalata ai
vertici assoluti nella categoria 85 kg
dove quest’anno è stato autore di gran-
di imprese che confermano il talento
di questo formidabile pesista paler-
mitano. Ai Mondiali juniores di Ka-
zan, Pizzolato è salito due volte sul po-
dio, bronzo nel totale e bronzo nello
slancio, chiudendo al 4° posto nello
strappo.

Hanno poi difeso i colori azzurri in
campo internazionale altri pesisti sici-
liani, il palermitano Fabio Arcara (In
Mare Palermo), 6° nei 56 kg agli Euro-
pei giovanili; il palermitano Antonino
Conigliaro (Vlassov 200), 11° nei 50
kg agli Europei Giovanili; la giovanissi-
ma palermitana Natalia Farina (Vlas-
sov 200), 4ª alla Coppa del Mediterra-
neo e 16ª ai Mondiali juniores nella
categoria 56 kg; Pietro Noto nella cate-
goria 105 kg ha chiuso al 14° posto al-
la Coppa del Mediterraneo; Alessandra
Pagliaro, sorella di Genny in gara per la
Ercole Caltanissetta, ha chiuso al 9°
posto ai Giochi Olimpici Giovanili di
Nanchino e al 13° posto agli Europei
Giovanili sempre per la categoria 44 kg
e il palermitano Alessandro Vinci (Jog-
ging Palermo), +è stato 10° agli Europei
Giovanili nella categoria +94 kg.

Nelle gare tricolori e nella Coppa
Italia, la Sicilia manco a dirlo ha sban-
cato il podio con titoli, medaglie, piaz-
zamenti e tanti record italiani. Grande
Sicilia!

Elios Manzi che ho la fortuna di avere in
squadra alle Fiamme Gialle, al primo ci-
mento assoluto mi ha impressionato e
dopo aver liquidato i primi tre avversari
ha immobilizzato in finale l’agguerrito
Daniel Lombardo».

Lo judo siciliano può così dormire so-
gni tranquilli con un gruppo di giovani
talenti che garantiscono il futuro di un
movimento che negli ultimi anni grazie
al lavoro dei maestri Corrado Bongiorno
e Gaetano Spata, sta vivendo un mo-
mento magico destinato a durare a lun-
go.

Un’altra impresa per il judo siciliano
nel 2014 è stata sicuramente quella rea-
lizzata dalla Titania di Catania, che in
Coppa Italia junior e senior, grazie ai due
ori di Angelo Lanzafame (60 kg) e Dome-
nico Pappalardo (90 kg) e il 3° posto di
Pietro Vendemmia (66 kg), è salita sul
gradino più alto del podio nazionale da-
vanti a società blasonatissime in campo
nazionale.

«Prestigioso pure il tricolore cadetti -
spiega il maestro Spata - conquistato dal
trapanese Liborio Basiricò nella categoria
dei 46 kg, e la medaglia d’oro conquista-
ta dal catanese Luca La Fauci al Campio-

nato Italiano Universitario. Importante
anche l’ennesima riconferma da parte
della squadra siciliana che ha primeggia-
to ai Giochi delle Isole in Corsica. Natu-
ralmente tante altre le medaglie con-
quistate quest’anno dallo judo siciliano,
che fanno ben sperare per un 2015 ricco
di soddisfazioni. Anche dalle classi dei
giovanissimi stanno emergendo in Sici-
lia alcuni atleti che sicuramente hanno le
qualità per poter regalare tante altri ri-
sultati di prestigio allo judo siciliano».

«Da sottolineare - conclude il maestro
Spata - anche l’intensa attività svolta in
regione per le classi preagoniste. Per il
secondo anno è stato istituito il Crite-
rium Giovanissimi, una gara a 3 tappe
che ha toccato ben 650 presenze, coin-
volgendo moltissime società dell’isola.

Infine notevole l’attività di formazione
svolta per i tecnici ed atleti. Nel primo se-
mestre abbiamo avuto il piacere di poter
fare venire in Sicilia prima l’oro olimpico
di Sydney Pino Maddaloni, attuale tecni-
co della nazionale italiana; successiva-
mente l’oro olimpico di Sydney Giulia
Quintavalle e abbiamo chiuso con il
bronzo olimpico Felice Mariani».

L. MAG.

Il cammino che porta ai Giochi di Rio de
Janeiro 2016 continua per diversi judoka
siciliani che continuano a dominare la
scena. Quest’anno è stata ancora Messi-
na la provincia leader grazie all’Airon
Furci Siculo 90 del maestro Corrado Bon-
giorno, che è anche il presidente della
Fijlkam Sicilia, settore judo.

Il messinese Elios Manzi, 18 anni, già
protagonista nelle categorie giovanili, da
appena un mese è passato alle Fiamme
Gialle dove il tecnico è Felice Mariani, il
primo azzurro medagliato ai Giochi
Olimpici, bronzo a Montreal 1976, ha su-
bito fatto festa per la prima impresa fir-
mata dal talento messinese. Alla prima
gara con il kimono delle Fiamme Gialle,
Elios Manzi ha vinto il titolo assoluto
nella categoria 60 kg, sbaragliando il
campo nella rassegna tricolore di Asti,
dopo che non aveva avuto avversari nel-
la finale del campionato juniores.

Elios Manzi, 18 anni di sante Teresa di
Riva, ha già vinto in carriera tutto quello
che si poteva vincere nelle categorie gio-
vanili con due argenti ai Mondiali ca-
detti e due ori agli Europei cadetti e lo
scorso agosto a Nanchino, ai Giochi
Olimpici Giovanili, era il favorito assolu-
to per il successo finale, ma l’allievo di
Corrado Bongiorno è stato fermato per
un infortunio al primo combattimento.

«Un vero peccato - spiega il maestro
Bongiorno - ma Elios ha poi fatto vedere
nel proseguo della stagione di avere le
carte in regola per puntare alla qualifica-
zione in vista dei Gioci di Rio 2016».

«E non solo Manzi protagonista a livel-
lo internazionale - aggiunge il maestro

Gaetano Spata, commissario tecnico del
dello judo siciliano - visto che quets’an-
no è arrivato lo splendido oro vinto dal-
l’altro messinese Angelo Pantano, vinci-
tore del titolo europeo nella categoria
55 kg, mentre a livello internazionale il
bottino è stato completato da Salvatore
Palillo, argento nei 60 kg nella campiona-
to europeo master».

Il movimento siciliano ha ricevuto i
complimenti del maestro Felice Mariani,
che ha tenuto uno stage in occasione
della due giorni che s’è svolta alla pale-
stra della Polizia Penitenziaria di San
Pietro Clarenza. «La Sicilia da sempre fu-
cina di grandi campioni - ha sottolinea-
to il maestro Mariani - e il messinese

La tradizione.
Caltanissetta
continua a
sfornare grandi
campioni come
Genny Pagliaro e
Mirco Scarantino

Messinese doc.
Primo tricolore per
Elios Manzi, 18 anni,
dell’Airon Judo 90
di Furci Siculo, da un
mese in forza al Gs
Fiamme Gialle

O JUDO

Elios Manzi, 18 anni, il gioiello
che fa sognare i tecnici azzurri

pallamano

Siciliani in azzurro

Il miracolo, perchè di vero miracolo si
deve parlare se due squadre siciliane
sono riuscite a prendere parte al
campionato di Serie A1 maschile.
Albatro Siracusa e Th Alcamo sono
infatti le uniche due formazioni
siciliane rimaste nella massima serie
dopo le rinunce del Cus Palermo che è
ripartito dalla Serie B e le ragazze
dello Scinà Palermo che sono invece
tornate in Serie A2. La pallamano
siciliana deve fare infatti conti con la
crisi economica, ma nonostante tutto,
il movimento che ancora può contare
su dirigenti e tecnici appassionati,
prova a rimanere nell’elite della
pallamano nazioanle. L’Albatro
Siracusa lo scorso anno ha partecipato
ai play off scudetto e quest’anno può
bissare l’impresa, ma prima deve
pensare a qualificarsi per la finale di
Coppa Italia che dal 27 febbraio è in
programma al PalaLoBello proprio
con l’organizzazione della società di
Vito Laudani, che riporterà così la
grande pallamano in Sicilia. La
speranza che ai nastri di partenza ci
possa essere anche l’Albatro,
servirebbe da traino per tutto il
movimento che continua ad affidarsi
ai giovani. Così sono arrivate anche
importanti convocazioni in azzurro
con due trapanesi, il portiere Gabriele
Randes e l’ala Vito Vaccaro che hanno
giocato con la Nazionale Assoluta; in
azzurro nelle squadre giovanili il
palermitano Alessandro Aragona del
Kelona e l’agrigentina Giulia Burgio
(nella foto) della Guidotto Licata. Il
settore giovanile può contare su
scuole importanti ad Alcamo, Siracusa
e Palermo e così, oltre a Vaccaro che
gioca a Carpi in A1 proveniente dal Th
Alcamo; giocano in A1 col Gaeta
anche il palermitano Francesco
Aragona del Kelona e il trapanese
Matteo Guinci del Th Alcamo. In A2
maschile l’Aetna Mascalucia neo
promosso e il ripescato Nova Audax
Caltanissetta in un campionato che ha
chiuso il 2014 con l’Haenna di Mario
Gulino imbattuto e decisa ritornare in
A1. Al femminile ci si affida allo Scinà
Palermo leader in A2 davanti a
Messina, Messana e Guidotto Licata.

L. MAG.

LA SICILIAMARTEDÌ 30 DICEMBRE 2014
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